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Oarissimi Oolleghi, gentili Ignore e Signol'i , 

È questa la seconda volta che algo ulla cattedra per dal'e il 
aluLo ad una famiglia univel'sitaria che mi accoglie nel suo eno; e 

ebbene io mi trovi qui tl'a mae tei caL'issimi o t l'a amici da tempo in­
contl'ati, in un ambiente pill affine a quello in cui son nato e cre ciuto, 

pure non meno commos o mi ento della prima volta che fui e posto 
ad una simile pl'ova. Se nell 'a ' umel'C la catLeJl'a di Pavia, avevo di­

nanzi le incel'tezze di una carl'iel'a nuova e l'impegno di cOl'l'ispondere 

all'arduo còmpito offertomi con un insegnamento che pel' la prima volta 
aveva il suo titolal'e, in una regione ove era necessario fonelal'e un 

centro el i studii archeologici, nel alil'e u que;' ta cattedra non minor 

re pon abiliH m' incombe pe1' mantenCl'e le t l'ad izioni del chial'o mio 
predecessore, cl' un amico di cui cono'co appieno In. stl'i"to l'elinarÌa attività 

eel il valore. Ma, come fa nciulla che andando a nozze, afft'onta pel' l'en­

t u iasmo della vita nuova tutte le incel'tezze dell'avven il'e e ce l'ca lenire 

jl dolme nell'abbandonare la ca a paterna, così io vengo pieno el i gioia 

e di entusiasmo fl'a vo i, non enza rammentrU'e l'affetto della famiglia 
universital'ia che lascio, che mi diede il battes imo dell'in egnamento e 

-c ui avevo dedicato le mie cm e pill affettuose. Altri cont inuerà, amplie rà 

e correggel'à l'opera mia in quell'Ateneo; m;l, mi consola il pen iero che 

., 
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dalla stessa fonte de' nostl'i -tudii. dnlla stessa cerchia, stretta in comune 
vincolo eli a ffetto, eli opera e di tradizioni, arà forse scelto il mio 
succe SOl'e. 

Atteatto da uno dc' pitl importanti centei pet' le ricerche archeo­
logiche, da lla dolcezza del clima e dalln vicinanzn alla min patria, ho 
chiesto ed ottenuto cii venirL' ad in. egna1'8 in questa R. Univer ' itù. Le 
a ttrattive dell' al'te toscana dcI Medioevo e del Rinascimento non . ono 
lievi per mc che, figlio di artisti, ho bevuto col latte 1'amore per le 
b Ile cl'cazioni del genio italiano, bo vi uto sempre in mozzo all'arte 
e fi n dalln mia fanciullezza, ho incominciato appunto in questa regione 
a viaggiare pOI' conoscere ed amm'e l'arte. 

E quando, ne' miei studi ucee sivi, mi deUi alla ricerca della 
s tol'ia dell' al'te italica, delle civiltà primitive del no. t l'O bel pae e, ho 
sempre avuto dinanzi agli occhi unn meta agognata, lo studio della ci­
viltà eteusca, la piil splendida manife tazione civile italiana, l'alba della 
nostra sto l'ia. E ogni mio sfOl'zO nel profes are 1'in egnamento dell' ae­
cheologia, \ . tato quello di mostrare come essa e la toria, ore lle af­
fettuo-i ime, i sort'eggano a vicenda e l'una poega aiuto all' altea, 
quando le fOl'ze le vengon meno o lo scoraggiamento la pel'vade. A 
quanti fatti di tal genere nhbiamo a sistito, e qual conforto è pe' no tri 
studi il r isveglio della fede, quando questo viene provocato dall' au ilio 
della scienza affine! 

Innamorato dunque della sfinge etmsca, non poteva trascorrere 
molto tempo ch'io non cade si nelle ue branche: mi sento attratto 
verso di e sa come lisse dalle sirene e sono venuto qui anche per 
aver agio di studiare in situ l'arduo problema, che seguo costantemente 
con predilezione. Dovl'ò finire come le vittime della Sfinge? ri uscil'ò come 
Edipo a sciogliere qualcuno de' suoi enigmi? Questo io non so, ma certo 
io vorrei perare almeno come Ulisse di godere il canto della Sirena 
senza incappare nelle sue unghie. 

E poichè la lingua batte dove il dente duole, mi sia lecito oggi 
cominciare le mie lezioni riprendendo la parola sopra qUèstO al'gomento 
prediletto della questione etl'llsca. Pl'ima di accingersi ad un' impresa 
occorre fare un esame di co cienza e rendersi conto delle condizioni di 
fat to; que to intendo oggi di fare dinanzi a voi, e aminando le piil recenti 
t eorie intorno all'origine della civiWt etl'llsca e facendovi sopea quelle 
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os ervazioni che i miei tuc1i o quelli di alt.t·i mi uggeL'i cono; mi 
auguro di poter riprendere la parola . ull'argomento, allorchè nuovi pa i 
avrà fatto la que tione, quando cioe nuoro materiale' . al'c\ a no tl'a di­
spo izione o nnove idee verranno po te innanzi. 

Prendel'O le mos e dalla lettcl'atura d'un quinquennio fa, poichè 
in quel torno di Lempo ci fu un certo l'i v glio negli tudii etm chi e 
poco dopo apparvero alcuni critti ria untivi o popolarizzatori delle idee 
so tenute dai Pl'incipali tudiosi del problemA C). Cito ad esempio l ar­

ticolo ciel LATTE nella NlIo/?Ct ~lntol0!Jirt del l 95 C), quello del DEECKE 

nel Jahresbericltt del BUR lA:\" C), articolo che avendo preced uto di 
poco la morte clelI' illustre BIologo; pu considerRI\ i come il no te ta­
mento, di lui che aveva ondeggiato fra le più di pal'ate opinioni inLol'l1o 
alla natura della lingua etl'll ca C). egli ultimi a l1l11 erano avvenute 
le due gl'andi coperte della i crizione di Lemnos C) e della mummia di 
Agl'am C), le quali, dopo aver empito il UOI'e di tutti di grl:mdi . pe­
ranze, avevano la ciato la parte lingui tica della que t.ione etru ca qna i 

al punto in cui era prima C). 'erano aumentati iglo arii d'un buon 
numero di forme, qualche dato per l'interpretazione delle parole l era 

C) Vedi anche il mio articolo nella Nuova Antologia; 1 95, 15 febbr, 1 95: D ei1'ecenti studii 

intorno le principali civiltà d'Europa e la 101'0 origine, pag, 11 dell' e tI'. 
(' ) L 'italianitlì della lingun etrusca, X. A. 1 apI'. 1 95, pago 416 egg. 
(3) 1 96, Suppl. pago 59 egg. Cfr. il suo artico lo nel Gmndri s del' ?·011lan. Philol. del 

GROEBER, I, 1886, pago 345 segg. 

(4) C. PAULI, W. Deecke, Nek rolo[f, in B ezzemb . Beitr, 1900, pago 296 segg ., con bibliogra­
fia delle ue opere. Il DEEC KE nell'ultimo decennio della ua vita non i è occupato più ùirettamente 
della questione etrusca; per quanto egli mantenga negli articoli citati la teoria dell'italicità dell'etrusco, 
vi si vede nn certo riserbo e qua i sfiducia. 

(6) BUGGE, Der Ur :pro cl. Etrusker durch zwei L emnische Insch"irten erliiutert, Chri liania, 
1886; PAULI, Eine VOl'griech, Il~ chI'. VO?l L elllnos, nelle Altital. Forseh. II, 1, 1886, II, 2, 1 94; 
BROWN, l'he etr. in. Cl'. or L. nei P1'oceedings or bibl. oC. 18 (apr. mag ,), pago 316 . egg. e 346 
segg.; ApOSTOLIDES, Essai d'in terprtltalion de l'inscript. Pl'l:Jwll. de Le11lno , Alexanùrie, 18 7; MORATTI, 
S tzu/ii sulle antiche lingue italiche, Firenze, 1 87; KLEIN CIDIIDT, nella Zeitschr . d, Inslerb lo·gersch. 
Altertt~msvereins, fa Rc. III, 1893; LAT'J'ES, R eniliconti dell' Accad. d. Lincei, 1894, App, IV ; DE CARA, 
Civiltrì cattolica, 1895, I ngg. 294-297 e 564·574; DEECKE nel Jah resbericht del BU R IAN, l 96, pa­

gine 113- 11 . 
lO) KRALL, Die etntSkitch. lIIulIlienbinden d. Agl'amcr Jlusewlls, nei Denkschr. d, lfTien. 

Akarl. 1 92, III; LATTE , a[fgi e appunti intorno all'iscrizione et/'ltSca clelln IIlltl1!mia, Milano, TIoepli, 

1894; DEECKE, nel Iahresbericht dcI BU I~SIA:-;, 1 96, pagg . 94· 1-1 1-

Cl Cfr. DEEcKE, i vi, pago 109; DE CA RA, l. C. pago .574. 



F 

o L ucio .lfuria ni 

acquistato; ma nò il sen o lJt'ec i ~o dei dne documenti, nè, ciò che pitL 
importa, la natura della lin!..j'lla, si C' l'ano potuti tabilil'e con cel'lezZR. 
Onde quei due documenti in vece di taglim la testa al toro, l' han Ia-
ciuto "i "ere e SCOlTazzal'C t. 'nndo COl'nate a de~tea ed a inisLl'a, poich' 

la polemica non è penta. 
~Ia la qne tiono non è :oltanto lingnistica ed anZI a mc convIene 

pl'incipalmente tene!' conto elei dati nl'cheologici, i quali in tutti i pro­
blemi dell' etnogl'aua italiana hanno m'l'ecato il1l111en i vantaggi C). ~Ia 

mi paee giù di sentil'e qualcuno fl'a voi Ol'ge l'e ad innrmare il yalol'e 
clell'Rl'gomento al'cheolodico in una contl'Ovei"ia di carattere , LoriGo od 
antropologico C). V' è infatti una scuola che pecd ilin'e i dati teaclizionali, 
un'altra che li i'igeita come ammas o di fanllonie, v' è chi preconizza 
la aI vezza coll' aiuto di dati antl'opologici, elati che tRlvoHa fuggono, 
Ghe . ono ,'aeiamcnte Ìntel'pl'etati pel' mancanza di unità di metodo, altri 
Ghe 010 nello .~tudio delle lingue antiche "ede modo di di Linguere l 

Lil'pi C) ...... chi an'ù' dil'itto alla pat'ola ( 'econdo il mio modo di 
yedere, u cui in do da tanto tempo, tutti hanno llguRlmente diritto a 
pOl'tm'e il 101'0 contributo nella qUt;~tione, poichè (lue ta non è unilate­
rale, ma compIe: a; c l' etno~l'i1na (lei popoli tOl'ici non è un fatto 110 

l'l1l'amente c tOl'ico, nò pUl'amente Rlltl'opologico, ma 1'ethnos per 1101 e 
il l'i"ultato compIe, ' i\'o della l'azza e della civiltà, eque ta nelle f; ue 
\'al'ie manife tazioni quali sono la llllgua, la l'èligione, l'arte etc. 

E ne' un altt,o c empio dell'effetto che pl'oduce l'unilateralitù nei 
gillcl izii è fOl"e COS'l i ,tl'Lltii\'o, come questo del problema etl'usco. Gli 
,torici, seguendo l'antlnzzo iprl'cl'itico dc' nostei tempi, sono riu citi a fat, 
. comparire gli Etru chi, per sel'\'irmi ti' una pil'itosa fra e usata dal 
RErN.\.cH a propo. ito cl' un' ;ìlLr<l tl'adizione sLol'ica di gl'aziata C), li hanno 
e 'cauwltls, poichè, negnndo fede all' una o all' altl'a teoria degli stoi'ici 
antichi, hanno equipal';lto gli Ett'llschi agli altl'i popoli italici primitivi C). 

( I) GALANTI, Atti ,Iel VI {'()l/fJrr,~o St01'ico Italiano, Roma, 1896, pago 87 segg .; DE CAllA, Oi­
viltà Cattolica, 4 setto e 6 nov. 1 97; )f \RIAXI, Xuo/)rt Antologia, 1 95, artico cit.; Influenze etniche 
nell'arte, prolusione al corso d'archeolog-ia nella il. Uni\'crsità di Pavia, l 98. 

(I) Cfr. PAIS, Sicilùt. I, l,ag, 474. 

C) BELOCH, IIist. Zeilschr, l8!)7, pago 195. 
(") Tu, R~l~ACII, RC/!/te cril. l '9J, pago 16:). 
(5) Cfr. PAlS, ,')icilia, I, l'ag'. 471. 
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Li hanno fatti scomparire i paletnologi, equiparando il materia le a l'cheo­

logico dell ' Etmria a quello delle altI' regioni d'Ital ia e per con, eguenza 

la civiltà etrn~ca a quella dc' co ideLti « italici » , Li hanno fatti scom­

parire (l'li ,torici dell'arte antica, , fatando la leggenda di un'arte locale, 

e mo trando co me tutte le tupende 01 ere della teculca u cite dalle 

necropoli e tazioni etru, che, altro non ~ iano che importazioni fenicie, 

asiane e greche, o imitazioni di que. te . L i hanno fatti scomparire gli 

antl'opologi, mostrando come in Ett'Ul'ia gli avanzi umani pre, entino o'li 

,te i car;:ttteri cite nelle alt re regioni d' Italia, e finalmente li hanno 

faLti compRl'ire alcuni dei linguist i, quelli che forzano di mo"tral'e 

che In. lingua eku cn è un dialetto italico, di nono un po' d ivel' o, d i 

color oscuro ... .. ma all<1 fin fine è, o per lo meno deve esse l'e 

italico. 

Vero " che qualche voce di corde i fa entire in mezzo alla mag­

gioranza; vero è che non tutti i faUi ,ono tati piegati o eliminati! E 

quindi è perme o cl' e , ere alquanto cetLici intorno a i l'i ultati « lmd­

di tici » di que ta unilateralità, ci i fl'onte all' annientamento degl i 

Etm chi! 

Perchè t utta la trad izione antica avrebbe considerato g li Eh'll ch i 

come una stirpe dive t' a dalle alLee, come una gente mai ol'iginaria delle 

sedi in c1;li trova i nell'età tori ca C), dotata cl' una peculiare attitudine 

pel' le nrti e depositaria d'una civiltà, di i tituzion i da lei tl'a me, e ai 

popoli vicini ( Percbè la lingua etrn ca re i te ancora alla intel'pl'eta­

zione, se gli altri dialetti ita:lici, piì.l o meno i comprendono? Perché 

gli Etruschi, a preferenza degli altri italici, sono stati i mae, tr i della 

civiltà i tali ca, i più ricùhi commercianti, come dimo tea il confl'onto ft'a 

la suppellettile a rcheologica dell'Etruria e quella di altee regioni ituate 

presso a poco in condizioni ugualmente favorevoli come il Lazio, la Cam­

pania, e le co te dell'Ionio e c1ell'Adeiatico ( 

Dinanzi a certi peechè la cmio iUt scientifica non s'acqlleta. È le­

gittimo quindi dubitare che i , ia l'ealmente sulla buona t l'ada accettando 

dei l'i ul tati, che lasciano tan ti d u b bii e che negano la soddi fazione cl i 
veelerci chiaro, di leggere un' epigrafe etru ca, di fig urarsi quella ocietù 

potente e ci\'ile nella sua vita ordinal'ia, come po iamo faI' r ivivere le 

(I) ED, ME \'ER Gesch, cl, Altertwl! , II, pago 500, 



8 Lucio ..:l/ariani 

cene egIzIe, g l'eche, l'omane che danno motivo financo a romanzI per 

cui palpita l'uni\'er o dei leLtol'i di t utto il mondo! 

~la il torto di molti che hanno tmttato la questione etrusca non 

è oltanto que to clelh nnil[lteralità, o'can to rto è anche quello del pl'e­

concetto, ed io che . to qui a discol'rel'e dell'al'gomento, non voglio dal'vi 
un esempio di (lue'to fallo, accettando per c1 imo teato il contl'al'io di cii) 

che la waggiol'anza crede, per i dubbi, le in ettezze, le mancate oddi-

fazioni che ne in fi rmano il valoee. lo mi son propo Lo fin da p,'incipio 

pitl nn esame di co<;cienza e un'espo izione pa sionata delle varie teol'ie, 

che le mie pel'.'onali vedute; oltl'e a ci() bi ogna convenire che nelle 

no tre ricerche v' è empee dn a pettal' i qunlche sOl'pre a : gli scavi ono 

una continua min iera cl' Ol'O cientifico, e malg:eado l'Etl'Ul'ia sia un 

campo molto araLo e fl'llgato dai cercatori d'oro, cientifìco e non cien­

tifico, pure anche qui non mancano le lacune che possono mutare la 

faccia delle cose. Di Ol'prese abbiamo èl.YutO in que ti ultimi anni non 

pochi e eHl pio Per tacere della rivoluzione prodotta dallo CllLIE:\lA N 

nell' a l'cheologia e toeia gl'eca, e per l'estate in Italia, dirò : chi pote\'a 

pl'evedere peL' esempio che fin nell' estL'elllO lembo ll1el'id ionale d Italia 

. i fo. e pint.'ì. la civilth delle TelTemnre? E ppme la copeeta recenti ' -

ima fatta dall' amico QU\GLIATI a Taranto viene il metter o opm il 

campo degli archeologi C). " i eL'é1. ancita olennemente come cosa im­

po ' ibile la eNi tenza di documenti di Roma antel'iori all'incendio gallico, 

e gli cavi memorancli del ~Iinistl'O Baccelli nel Foro R omano, hanno 

re tituito non poche pagine, per quanto oscure e finora non rivedute e 

corl'ette, (po iamo dire in bozze eli tampa) della storia di Roma pl'i­

mitiva C). E in E h'ul'ia . tessa abbiamo lo stl'ato primitivo, neolitico ed 

eneolitico, sufficientemente conosciuto; plendidamente rappresentata in 

yarii musei, 111a Opl'<l.tUtto nel ~Inseo topogl'afico dell' Ett'mia, che ò 

gloria del no tro Mn,.\NI C), la civiltà della prima et,l del ferto e delle 

epoche succe sive; ma che cosa cono.'ciamo noi dell'Etruria dell' etù del 

( ') Cfr. Bltllettillo di Pa/et/l. itar, 1900, pago 6 cgg.j Notizie degli Scavi 1900, pag. 411 

segg . Il carattere terramaricolo della tazione Il negato dal B RlZIO, ,1[011. Lincei, voI. IX, 1901, pag. 640. 
(') V. riassunti della scoperta e degli studii relativi in Tropea, Rivista di S t. ant., 1899, fasci ­

colo 4, pag. 469-509; 1900, fa c. 1, pago 101-I:J6; fa C. 2·3, pag. 301 segg.; DE CA RA, Civiltà Catto­
lica, 1900, articoli mensil i, ,lnI f~bbraio in roi. 

(') MI LANI, .JIltseo topogmfìco dell'Et/"llria, Firenze, l 99. 
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bronzo? Molti oggetti, fmtto di rinvenimenti pomd ici; ma non una sta­

zione, non una necropoli istematicamente esplorata C). 
Uguale lacuna nob.si nel Laz io, nel versante orientale del!' A pen­

nmo, ave la civiltà sabellica ci si presenta con una facie alquanto di­

" ersa dall' italica ; e quanto carnI o ancora da e plorare nell' Italia meri ­

dionale, ove 010 ùa poco un vaIol'O o e ard ito pioniere della nostra 

cuoIa ha incominciato una l'ice l'ca . i tematica di quella term incognita 

e piena di promesse n ! 
Que te lacune piegano abba. tanza pet'chè nnora non si po sa fare 

una etnogl'ana tOl'ica dell' Italia primitiva, giungendo a ri ultati sicuri. 

I libri che in questi ultimi anni l ono venuti pubblicando sull' arO'o­

mento o contengono ingegnose ipo tes i o sono ervi del preconcetto C) ; 
I er combattere dunque le prevenzion i e per impedit'e i voli della fanta­

'ia, OCCOI'['e tabilil'e con certezza i fatti, ui quali i debbono at'chitet­

tare le teorie. E questo lavoro d' indagine glottologica ed at'cheologica 

si viene ompiendo per mezzo degli scavi e delle raccolte ; e po iamo 

gloriarci noi ita lian i d'aver operato in que. to 'en o con somma attivith 

e con l'icono ci uta competenza C). 

Prima di venlt'e ad e amlllare le teorie vigenti intom o alla que­

stione che ci occupa, conviene ria umere a gl'andi lince i dati fonda­

mentali su cui si poggiano. La trad izione letteraria non è propriamente 

concorde intomo all'ol'igine degli Etmschi; e per quanto si sia tentato 

di conciliare i pa i degli autori, pUl' restano questi divi i in due campi 

alla testa dei quali stanno ERODOTO e DIONIGI D'ALICARNA so, l'uno che 

riferisce emplicemente la tradizione dell ' origine degli E truschi dalla 

Lidia, l'altro che, dopo aver passato in rivi. ta le altre teorie, e fattane 

(I) V. ora a qlle to propo ito lo scri t to del COLINI , Tomba eli Battifolle eel altri oggetti (/,1'cnici 
dell'Etnwia, nel Bt!ll. di P aletn. ital., 1900, pago 133 segg. 

(2) PATRONr, Notizie scavi, 1897, fase. marzo, apro mag.; Monwnenti L incei, IX, 1899, pagi ne 

545 segg.; Bullett. P aletnologia ital. 1889, pago l 9 segg. ecc. 

(S) U na compi lazione ommaria, utile soltanto per le idee genera li sllll' argomento, è quella dcI 

PULLT;, P1'o{ilo ant1'opologico clell' Italia, F irenze, 189 . 

(') Cfr. a que to propo ito il gilldizio sull' attività archeologica italiana del Von D I.IN, N elte 
H eidelberger Jahrbiicher, 1895, traù . dal T AHAMELLI, in Rivista cli toria A ntica, Mes ina, l 96, n. 1 ; 

cfr. VON DuuN in Atti e .ilIem. clella Deputaz . eli St. P . per la Romagna, 1 4, pago 156. 
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a modo ' uo la critica, e"pone l'idea dte gli Elm chi 'Iano autoctoni. 
t)e il valOl'e delle tl'adizioni va giudicato dal valore personale degli au­
tOl'i che le rifl' l'iscollo. non ,, 'ha dubb io che la preferenza debba e ere 
conces ~a ad ERODOTO. sCI'itÌ'lI'e di !:!· ill ta fama e il cui nome. i \'a ogni 
o' iorno l'iabilitanclo eia lIlolte accuse ;t tOtto lIlo'iegli ' mentL'e DIONIGI è 
gindicato dalla cl' itica IIw(lel'na 1111 mi 'cl'<lhile compilatore (l Ma que, to 
criterio per dal' In. prefcl'unza ad un antm0 od all' nlt l'o non t' selll pr 
vero. poichè tah'olta in alltol'i di età tal'da e di valol'e mediocri , "imo, i 
on mantenute tl'iìdizioni piil genuine C). Onrl{~ ... che gli sto rici modcl'Ili 

, i ,'ono attaccati o all' lln:l p:trte o all' nltl'n C), 0 , pc r lo pii!, hanno 
pen atu be ne di conclnllllrtl'e entl'ilmbe le pil.l'Li, non l'in cendo a sGOp,'i,'e 
il colpevole (l Qnesto giudizio ,'ommal·j() somiglia pel'altl'o a (Iuell i leg­
gendarii del celeln'e l'C BoccllolUs : il reu, col (lll'bamento ~ i l'i vela va o 
caue\'a nel tmnello ; l'O, 't i spel'a an'el'l"'t anehe fra bRODOTO c DIO~w r, 

l'iguanlo agli Etru chi! 
A me non conviene enLl'nl'e nella discussione particolal'cggiata dei 

Le ti, non voglio intcl'nal'mi nei tentativi di conciliazione, pel'rltè mi 
embmuo mezlj tel'mini (:'l . n(' molto meno se.-!,'uil'e l' c empio fUBC to 

degl i ipel'CI'itici ehe i prrclono nd i n(ln giì re, o per m"(:j'lio Jil'e aJ <1rzi­
D'oo'olare imi )/Loti!"i a deliI1lJl 1e,'{) degli a utOt'i n. l\1i basta constatare 
che dai soli dati t['(ulilionali non si PII!) l'jcaVal'e la certezza, c senza 
abùandonal'mi allo cOl'aggiamenLo degli stOl'ici moderni C) mi ba la 
mettere in qnal'anten<l i pa. i degli autori, finchè non iano purgati dal 
confron to con fatti di altl'o anline e pl'incipalmellte dai fatti glottologici 
ed al'cheologici. 

C') P.\I!~, StoricI di ROIIII/. I, l, pago !-i l; \\'ACII~I\;TI!, EinleitulIg in da Stndilllll d. altm Oe­

ch., pago 637 se{!g. 

(') PAIS, ivi, pa!! , 92, l' . 2', )lago 72:3. È da notare peraltro che DIO:<JG I sostitui . ce una sua 

opinione all<\ l' era o propria tra lil.iono cl)llco rd ~ di E I.I .. \~!Co, E ROD'HO, . bTICLIDE, TAC ITO ccc. l'a l' di 

leggoro, tradotta in greco, una pagina scritta da storici model'lli! 

(') V. la critica a DIO~IGI , in D'ARBOIS DE JUBAINVILLE, Lrs p rélllicl" hrlbitants de l'Enl'o]Jc, " 

I, 1889, pago 193, il ,[uale si attacca alla teor ia E roùotea . Il ~h:n;R, Gesch. d. A ltcr lwns, II, pa­

g ina 500 segg. invece con,lann:\ la tradizione Erodotea. 

( ') MOllilSEX, R"em. (h'seh. " I, pago 121; BOli<1lll , Storia di Roma, III, pag o 19 segg.; PAIS, 

loria delln icilia, r, png . 440; , tluTi storici, I, 1893, pago 49 sogg . 

(') BRlzlo, ~Ynol'n A.ntologia, gen n. marzo, 1892; DE CARA, Civiltlì Catt., 1895, pago 564 egg. 

(fi) MErElt , l. c .; PAIS, S icilil/. I, pag o 450. Cfr. l\IU LLER·DEEl'I(E, Die Etrll. ker, I, pagina 75. 

C) ::llEYER, O. C. png. 503. 
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Non posso peraltl'o lasciare l'a. peLto storico della (lue tion ,'eoza 
prima accennare ad un'altm fonte letLel'al'in. e ll10numentale ad un tempo. 
cui fu l'i or, o per confortare 1:1 questione dell'origine degli Etru chi, I 
'l'nrs'a che figurano lli monumenti egizii ono , Lati da alcuni identincati 
ogli Etruschi C) e da que to fatto, in sè probabilis imo, .~ i è volulo 

dedurre o l'origine orientale, a iatiea, degli BLru chi, o 1'origine nordica, 
i t.:'1li ca, emopea di es ,i. 

La identificazione dei Tur 'a cogli Etm. hi è tuttOl'a contl'OVel' a, 
ebbene il fatto della qua, i certa indentifi azione clei loro ompao'ni 

d'arme 'aL'dana e 'akal.'a coi 'ardi e i iculi, renda molto pl'obabile 
cbe i confederati invasori dell' Egitto fo ero popoli che abit.avano o al­
meno ft'ecluentavano i nostri mal'i , in quel tempo di gl'an mov imento 
commel'ciale, arti . bco, coloniale, che cOl'l'i ponde al ma imo fiori re della 
ci\-i!tà dell' Bgeo e de ll'Egitto. Ma, e pur i ammette, come io ono 
propen o ad ammeLtel'e, 1'iclentiUI dei TUl' 'a codi Etm chi, non per 
gue to , apremo quale ne era b 101'0 patria primitiva e quale la stirpe, 
poichè i dati intol'Do a ciò non sono di fèlttO, ma congetturali. Il solo 
\'.mtao'O' io che ne l'i averemo al'à cluello di Lab ilire in certo modo la 

0 0 

cronologia della loro pre cnza nel mal' no, tro e l' e, i tenza di relazioni 
loro con l'Egitto e o·li alLri popoli egei e italici. 

Passiamo dunque ai dati linguistici quelli su cui clao'li torici 
moderni si fa piLl conto e intol'llo ai quali si è più. arrabattaLa la cienza 
e la nonscienza moderna. Passiamo opra ai cadaveri di cui è co parso il 
campo etm co, salme di prodi cavalieri infelici come il OOR ,EN, il LA ZI, 

e il BUGGE, o cadaveri di deboli gregari i, come il TARQUlNI, il A:\lPBELL C) 
ed altri che non voglio nomina!'e C), e cel' hiamo cono cere i paladini 
che tuttOl'a rimangono in piedi. 

(1) PAULr, A ltit. S tltel . II, pago 2 segg.; Mn·l\IiiLLER, A ien tt . Europa nach altaegypt. 
Denkm., pago 379; RE ELMEYER, Pelasgerrrage, pago 35 seg-g .; M,I PERO, ili toire cles lJe!tp le anciell 
de l' orient ela il] li e, n, pago 432, 464; LATTE, R end. Lincei, l 94, pago 43; CECI, Disc. inlHtgur . 

1000- 1901 , pago 22. 
(') Etrttl'ict capta, Pl'oceedings or the Canaclian Inst. XXI, l 6, pagg. 144-260, cfr. DEE RE, 

nel JaMesbericht del Bun lAX, l 96, pago 72 segg. 
(') Pas o sopra alle fanta magorie dell'Avv. FREG:O, e all a teoria espre.sa nel recenti imo libro 

del FORBES, Ell'!tria and Etm ca/lS, Roma, 1899, che gli Etru chi iano Feuicii, perchè e posta senza 
prove, enza ne un ap poggio nella tradizione e contraria alla cronologia e alla linguistica. 
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Due pl'incipali sono le teorie che tuttora pl'evalgono : quella cllo 
ragO'l'uppa l' etl'Usco cogli altri dialetti italici, figli della J.1I a.r;na J.lIalel' 

indogel'manica, e (lUeIla cl1L' riconosce 1'etl' l1 co come lingua an:1I'ian<1, 

for ~e affine alle lino'ue a iane non indogel'manic.;he. 

Rappre entanti principali delle due cOl'renti ono il no. tt'O LUTE 

e il P .\.ULI, il cui affetto pCl' l'Italin PU() fal'ce lo chiamare ugualmente 

no tl'O. La prima teoria fa . forz i gigante chi e ne uno piLl di me ammiril 

lo zelo e la dottr ina de' suoi sostenitori; il loro la\'oro paziente e tenace 

non è tuttavia l'iu . cito a convincere il puublico della ve rità della te i ; 

e la ragione per cui non è riu cito, secondo me, con. iste nel fèltto che 

è ben natueale e i tano fra varie lingue luno'amento \'i ute a contatto 

elementi comuni; ma che perciò non è dimo.' tmta l' identità o la pat'en­

tela loro, la quale deve con.i tere nella ,LmUuI';1, grammnticale e in­

tattica, non soltanto nella etimologia e nella morfologia. ~e ~ llna 111 e 1'<.1-

viglia che nell'etru co e ,i, tano pal'Ole iLaliche come ne i dialetti itnlici i 

sono infiltl'ate pm'ole etrusche (i): e poi i documenti l inguistici che co­

no ciamo noi, cioè le iscl'izioni e le glos~e, ono di eLit relativame llte 

tarda, dal YII-YI 'eco lo in poi, e pl'è. nppOtlgono uno . viluppo delle lin­

gue ;'l nteriol'e alla Ct'ittura e prolungato. L'o cUl'itù te ~a che pl'e. enta 

l'etru co, malgl'ado i tenta.ti\'i d'intel'pl'etazione, di fl'onte ag-li altri dia­

letti italici, ci f(t dubiti'll'e che esso ,ia una lingua della te. sa natma. 

È vero, a ciò :si può l'i pondel'e che le conqui te ermeneutiche nelle 

lingue morte avvengono a gradi ed e~igono pazienza, sicchè può preve­

dersi che un giorno l'ol.l'gomcnto dell'o cUl'itù non potl'Ù essere opposto 

all' ipotesi dell' italicitl't dell' etru co. Ad ogni modo però si può in co-

cienza dichiarare che 1'italieiLà della lingua eteuscl't è tutt'altro clte li­

mo tl'ata e di qui l;t l'agione pel' cui colol'o che trattano delle li ngue 

italicl1e sogliono metterla da paete, come ha fatto il (JONWAY, nei . noi 
Italic dialects (t) oo'o'iuno'endo ' , o,", o . 

« Se qualche lettol'e mi voles e rimpl'o \'el'al'e d'aver e clu ~o nel 

« modo più assoluto l'etrusco dal mio libl'o, pel'metta ch' io l'inviti prima 

(1) Anche il DEECKE, I. c.) ammette che nell'etrusco vi sia Il1cscolanzil. di parole estranee, cfr. anche 

T IIOMSEIi, Relllarq"e 'l'' la parentI: de lo la/tglte PtntslJ.lte nel Bnll. de l'Acarl. de Danelll((l'k, 1889, pag . !~74. 

C) Prefaz. pago X. Cfr. anche TnOMtiEIi, R emal'flues Sltl' la parenté de la langue ptnl " ue, 
nel Bnlletin de l'Accado rle.~ scicllces e B. L. de Da/tel/lfcrk, l 99, Il. 4, pago 374; STOLZ' CUM.\ L~ pro 
IvAN ì'lIiiLLER, Handùuch d. ~lltert. II, pago 24 . 
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« a sottoscri versi al C01'pU InscrtjJLionwn ELruscarwn del PAULI, poi a 

« leggere almeno alcuni degli articoli dello te o a utore neo'li ~ lltitalisrhe 

« S Lurlien e, e non è oddisfatto, d i ri\'olger~ i a lle ultime idee e, p ste 

« dal DEEc l<:E nell'articolo del Jahresbel 'icht del BURSIA ', che sono una 

« ritl'atLazione della LUI. eresia contl'O In dottrina che lo aveva reso ce lebl'e, 

« la dottr ina ora divenuta certezza, che l'Etm co non può e ere una 

« linO'uR ioelogel'manica » . 

G li stuuii del LATTE Cl t uttavia ad un alt l'o l'i ultato, secondaeio 

se i vuole, ma non enza impol' tanza, hi'l,ono a ppl'ou a to, a dimo trm'e 

c ioè una maggio l'e e teo ione del territorio tiDgui ~ ti co eteu c , es ten, ione 

che va d accordo colla Loria della naz ione etru ca. 

Le affinitr\ coll'etru co l' iscontl'ate nella pl'ezio a ste le di l'\ov ilarn 

nel l iceno ettentrionale C), gli elementi e trus bi in alcune i 'c r'izioni fali-

che C) e nel va eLto di Barbarano Cl, dimosteano l'e istenza di un fo ndo 

lingui Lico com une all' Etmria e ad altl'i paesi italici. E ciò \a cl' ac­

cordo con loln'altl'a o ervaz ione fatLa da un av \'el'sal' io de l LATTES, lal 

P . DE CARA che non cl'eùe a ll'italicitr'1. degli Etru;~chi, ma che e tende 

a nche ad altri popoli italici la ua teoeia dell'ot'i o' ine hetheo-pelasgica n. 
Tra i pill l'ecenti ueticoli pubblieati da lui nella L't'vitlù CaL/o liw, 

ve ne ò una erie (6) , in cui dimo tl'a i r esistenza cl' un l'ondo tutLOl'a 

oscuro nelle lingue italicbe, ch' egli uppone anariano e che per lu i è 

al';omento dell'origine stl'aniera dei popoli ital ici. E anche l'esi tenza eli 

a ltee lingue in Italia, cii tinte dai dialetti italici, come è p. e . i l me ­

sapico, che e non è llliei o, com qualcuno vO l'l'ebùe C), è certo una 

lingua divel'sa dalle italiche, prova che nel no ' tro paese hanno e i tito 

elementi etnografici di pal'aLi ' imi. 

(l ) E si sono pubblicati per In. maggior partc nei R endiconti dell'1stitltto Lombardo e nei Ren-
diconti dell' /lccademia dei L incei. 

(' ) Rendiconti Lincei, ~ 94, App. Ii cfr. ITERnlE, XXX I, 1816 , pagg. 46446 

(") Rendiconti L t. Lombardo c. II, voI. xxxrr, fa'c. 12, l 99, 25 mn.ggio. 

(') Rendicollti L t. Lombardo, id. 1 9 , fal c. I l. 

(') Cfr. l\L~RI ,\N [, N1to/,(t Antologia, 1895, art. cito 

(') 1899, da ll' aprile in poi. 

C) DEECKE, Zur Entzin: J1f e SCtp . 1nschr. nc1 Rhein. J [lt., 18 2·1889; PAnI, Veneter, .Altital. 
F . IlT, pago 220 segg.; cfr. Bezzemb. B eit?"., 1900, pago 304; C ONWAY, Italic di(tlects, II , pago 52 scg.i 

HELTIIG, Hel"lne.~, xr, 1 76, pago 24 ; PA I , Storùt delln icilia, I, pago 335 scg"".; LATTE, Rendic. 
I st. Lomb. 1891, pag o 157 ; Remlic. Ace. Lincei, l 94, App. I ; DE C ARA, Civiltà Cattol., 19 nov . e 

17 dec. l 98, 18 Il OV. l 99 e 6 gen n. 1900. 
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L'altra teoria della nrianitù della lingua etl'lI ca, suscitata dalla 
tl'ad izioue erocloten, dalla i~l('l'i "ione di 1.,emno e dnllo scoraggiamenio che 
ha premiato i tentaLi\'i pel' dimostrarne l'at'ianità, si basa anche i'opra 
nn divL' I'so metodo ehe è que llo pl'OpO to dal PAULI colla frase : l'etru­
sco si dere spie/l've li t se. in oppo izione al metodo comparativo II ato 
dagli italici ti, ::\1a <luc:-;ta ,'clIola non e!'iclude il metodo comparaLi\'o e 
non in qunnto ,el've ad allontal'e il preconcetto; se ne servono poi al­
cuni che ono convinti della affinità delle lingue a iane coll'etm. co, come 
il THO\I ~EX C). 

L'etnografia dell'A. in Minore studiata lingui ticamente, trattata di 
recente in un libro che ha ratto epoca, dal KRET:-:;CII fER n, ha dimo­
. t l'ato che alcnlle dl'lle popolazioni dell'A ia Mino1'e e delle 1'egioni con­
tigue pal'iavano lingne incl03c1'l1laniche, altre, lingue non indogennaniche, 
e non ernitich. Tali ono <Id e empio i Cari, e gli Hetbei. Le somi · 
gl ianze notaLe dal 'l'lImI EN tl'a le lingue rtUtonome del Caucaso e quella 
degli etrll~chi C) c la pl'obabile omigl ianza con que. te della lingua 
lida C), . tando alle poche hriciole che (li e a ci a \'anzano C) sembrano 
avvalol'a1'e la tradizione el'oclotea che fa origina1'ii della Lidia gli Etl'U­
schi (6) , come le affiniUt tl'On1.te dal Padro CHEIL tra la lingua etrll. ca 
e l'heLbea 0, darebbel'o confol,to alla teoria dell'origine hetheo-pela gica 
degli Etru chi propl1gnata dal P. DE CARA n, e la i crizione di Lemnos 

e) Remarques sltr Zn ]Jarentl de la Zangue étru qlte nel Bltll. ele l'Accado de Dancmark, 
1 99, pago 373 aegg, 

(') Einleitung in clie Gesell. d. gricch. r;rrlche, Gott ingen, 1896, pago 370 egg. 
(') Il tentativo ùel TnO:llSEX rinnova, ma da un altro punto di vista, quello dell'ELLls, The 

a iatic arfinities or the old Itrdians, 1,,70; oW'ce or the etm ccm anel basque Zangltage' e del PAUli, 
Etru k. ForscTt. u. St. III, 18 2, pago 47 egg.; cfr. anche n. proposito elell' ELLIS, PAULI in Neue 
l'hilolog . Rlmdschau, 18 7, pago 3.)!), ~I'.~g., e per le affinità col ba co, G. POLARI, La nuova ctmBeo­

login, Lugn.no, 1893. - Lo HORX, in Rc.!zcmberger Beitraege, 1900, p. 22 , segg. ha tentato esten­
dere le ricerche del TIIOMSEN, ma con poco frutto, nelle lingue caucasiche; conclude col dire che « l' tl-

tru co rimane sempre etrusco! » 

(') È naturale che flui "'inten<1e pa rlare dei Lid ii anteriori alla inelogermanizzazione ()Initiz-
zaz iODC dell' A in. lI1inore, cioè dei Mconii, v. DION. II.lL. I, XXVIII, cfr. KRETSCTlMER, O. C. pa" . 384 
segg.; DE CARA, Hethei-Pela ~gi, I, pag. 64.3. 

(') SAYCE, PrO('eeding,~ or tTte bibl . • oe., 189.5, pag. 41, egg . ; TIIOMSEN, O. c. pag. 397. 

(") Cfr. anche REINAI 'll, Lydùm origil1 or the Etnt ca/ls, nel B(tbyZonian anel orientall'ccorcl, 
otto 1892, pago 85 segg. 

C) Presso CUAXTRE Cappadoce, ,'. anche ciò cbe in quc·to voI. crive F. DE SAt;SSURE. 
(') Cfr. MARIAX!, NuovlI Antololfia, 1895, pago 26, Civiltà Catt .. 5 nov. l 98. 
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è onnm climo trata un eguo di 0lravvivenza la ciato dDi 'l'irreni-Pela­
sgi nell'Egeo, non un documento delle . taz ioni commel'ciali degli ELl'U­
,chi ver'o l'Ol'i nte C). 

jla, per quanto io egua con intcres~e e scrupolosame nte i pa , i 
fatt i dalla glottologia nello tucl io dell'otmsco, pme io non , ono un lin­
guista e non ho diritto di solfel'll1aL'mi più oltl'o ,'U tale al'gomento, CC l'­
cè1nclo COlTObol'are (' iò che pè1rlll i pitl conv incen(e; hisogna. poi l'ico­
no ce l'e che anche nel campo glottologico siamo ancora ben lontan i 
da quella luc dell'evi(le nzn, la qual8 i impone da sè. Bi ogna in\'ocnt'e 
l'aiuto di nuovo materiale e sopratutLo di materiale utilizzabile, ili n le 
ol ite i rizioncelle sopolcl'al i che contengono solo nomi, ma documenti 

del o-o nel'e de i due ll1ao'o-iol'i cioè lo fa cie della lllummia e l'i ' cl'iz ione 
b 00 

d i Lemno . Se la fortuna po i ci al'l'ides e col cInt'ci una i:<.:t'izione bilin-
gue, un gl'an pè1s. o . i fmebbe, senza dubbio; nè epigl'afi di <Iue, to go­
net'8 pos ono mancal'o pre. so popoli che hanno avuto relazi ni costanti : 
nell' Italia ontinentale fi nora ci fan difetto, ma si potrebbero ce rcare, forse 
non senza speranza, nelle itLil sante, ove i tl' 8 popoli sLl'an ieri Poeni, 
Gl'eci e Romani i contra tavano e . i scamlJia\'ano la prcpondet'anza. 

U no Jegli ultimi docull1enti importanti che ha visto la luce è la 
i. cl'izione etmsca di Cap ua, pubblicata recentemente riaI BiicIIELER C): 
e'. a, oltre a confermare la teoria de l dominio otl'Ll co della Campania, 
g ià abba. Lanza dife a dal BELOClI C), ùrreca un non piccolo contl'ibuto 
alla cono cenz·:t della lingua etrusca, qllantunque la miseranda con­
dizione in cui il te to ci è pel'ven uLo, non permetta, almeno finora, di 
fa l' ' ulla ua interpl'etazione un grande a egnamen to, eù i dubbii che 
taluno ha ulla ua autenticità raffreddino per il momento, l'entu ia mo 
con cui fu alutaLa la sua compal'sa C). 

(') 'fr . l\lEYER, Gesch, d. AltertltlllS II, pago 467; contro LATTE, Renrlic . Lillcei, l D4, app. III; 

IlE ELillElER, Pelasger(rage, pago 36, 39, 101, in quc to seconùo scn o. 
(2) Rheinisches Jlusenlll, 1900, pago 1·8. LATTE" , Rewl. Jst. Lomb. 1900, pago 3 15 ,egg., 

54 1 seg., Atene e Romfl, giug no 1900, pago 193; Beitraege zw' K. d. Jndogerlll. pr. lD01, l''lg. 154cgg. 
(') Cmnpanien 2, pago 8 egg., 443 egg.; .l\IEI'ER, Ge. ch.d. Allert. " pago 706; Cfl'. anche 

LATTE , I documenti epigrafici della ignorin etrusca nella Oampania e i nomi delle 1J/(!'cltere ~lle llane, 

Messina, 1896 e tI". dalla Riv. di, toria antica H, n. 2, 
l ') Tale il l'opinione ùei profe ' ori DE PErRA C OGLI.lNO, cfr. Bollettino Ulr del JIinl:~tfro 

del/a I. P . fèbbr . 1901, pag, 4 l0 ; DE PETR.I, Intorno (tI .lIlL~eo Naz, di :.,rapoli, Alttodi(e. a, pa-

gi ne 24 segg. 
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Poco ho da dire della qnestione etl'Usca considerata antl'opologica­
mente; nell 'adoperare i criterii antropologici. i prova un certo senso di 

timOl'e come n toccare un fCITO rovente; c'è pericolo di tirarsi acido so 
il b ia imo di molti stol'ici moderni che all 'antropologia non credçmo, c'è 

pericolo di confondersi la te. ta fl'a discussioni di metodo o di vedere 
conseguenze opposte tl'ntte dagli stess i fatti, a scapito della fiduci a che 
si dovrebbe m"ere in questo che è pur sempre un fe rro del mestiere. 

Non è inutile peraìtl'o gettare uno sguardo ullo stato delle cognizioni 
e delle opinioni degli fllltropologi intorno alla tirpe etru ca. Il Nrco­

LUCCI C) credeva aver scoperto un tipo di razza speciale, isolato fl'a gli 
a ltri italici; ciò farebbe comodo alla dottr ina della estraneitr't degli E tru­

s hi; ma il SERGI C), impugnando la solidità delle conclusioni degli an­
tropolog i che seguono il vecchio j tema cran iometrico. e sostituendo a 
que to il sistema t ipologico, ha l'icono cinto anche in }1jtruria, com e nel 

resto d'Italia, il pl'edom inio delle forme caratteristiche della stirpe medi­
terranea, cui scendendo dall'alta Italia i sono infiltrate influenze della 
t irpe c. d. indogermanica o celto lava C). Se tale conclusione generale 

. ull ' etnogl'afia italiana va cl 'accordo colla tradizione che appuoto fa ve­

nire gli !tali dal mezzogiol'no e fino a un certo punto coi da ti archeo­
logici, come vedremo in app l'es o, non si accorda tanto coi da ti lingui­
stici, i quali invece mo tl'ano in Italia la prevalenza degli idiom i indo­

germanici, il che vuoI dire che razza e lingua non sono due accezioni 
che si coprono 1'un r altra integralmente, non sono due aspetti dello 

tesso fatto storico, per ripetere ciò che dicevo fin da principio l'etlmos 
storico non è identico all'ethnos antropologicamente inteso. P er la que­

stione particolare dell'Etrlll'ia, il ERGI ammette la immigrazione degli 

Etruschi, popolo d'origine ol'ientale, asiatica, affine agli IIethei, accostan­
dosi in ciò alle idee del P. DE OARA. 

A dimostrare poi che l'antropologia non può arrogar i il di ritto 
esclusivo della determinazione etnica degli antichi popoli, stanno due 

fatti. Il primo è che la distinzione etnogl'afica delle razze deve esse l'e 

(l) Sui cranii di 1I[arzabotto. A ntropologia dell'Italia, pag . 42 segg. 
(") Arii ed i talici, pago 108 segg. Etruschi e Pelasgi, nella Nuova Antologia, l ' setto 1 93, 

pag o 123-135; I II E trul·ia" nella Vita italiana, III, 16 otto 189 . 
(') Cfr. anche SERGI, Ul'spnmg ltlld Altsbreitltng des ]}Iittellaendischen Stammes. 
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già avvenuta in etA paleolitica C). Ora non ci sono 1111' troppo l'esti , i­
cm i e copio, i dell'uomo paleolitico : ogni giol'DO la cl'itica vi ne a sot­
tl'al' l'e qualche docnmento a]]a erie de i ratti che i, ono nn qn i pre. i in 
esalll C). L' altl'o fHtto è che sfuggono e sfugg i l'anno , empre alI o, el'­
vazione clell 'nn tl'opologo i l'e, ti umani dei popoli che remavano, e tale 
rito era appunto quello pl'eJominante pre" o i popoli co ì detti « italici »; 
e pel'ci{> i cRratteri di. tinti vi dell' uomo etl'llSCO lall' itRlico v l'O, e ci 
,ono, non li cono iamo; t l'OppR larghezza d' ipote i concede la teoria 
delle opl'avvi venze etniche fino ai tempi nlodemi. Oon ciò non ,'oglio 
negar che un utile contributo i pos, a l' i <:;lXH l' anehe da fl ue. te o.' el'­
vazioni, quando vengano a cOI'robot'are fatti (l'altl'o genere. 

Veninmo ora allR p::tde pill imIOI'tante cl elia no tm trattazione, ai 
dati al'cheologic:i, che es cl1l10 a noi piLl famili ari, saranno di cu .. ' i piì.l 
amp iamente e pal'lel'emo prima del matel'inlc paletnologi o, poi del­
l'arte etrusca. 

Qual' è la civilLù, o meo'lio quali sono le civiltà che nel t0t'l'ilorio 
etrusco ci si pl'esentnno? InnRnzitutto dobbiamo in tenderci ulla frase 
tel'l'itorio etmsco : l'Etruria. totica inCatti ù ,econdo alcuni una . ede ul­
teriore, non ol'io'inaria, degli Etruschi; e ch i vuoI tl'Oval'e la primitiva 
lol'o tanza nella valle del Po, chi ad oriente, hi al ud dell' ELt'ul'Ìa. 
Il voler indagare ((, priori qURl'è la . ede pill antica degli Etru. chi è una 
petilio principii pet'chè i "iene implicitamente a tra ttat'e la questione pee­
i. torica o meglio pr~-tenclizionale della 101'0 provenienza. Le memorie rela­
ti ve ad essi . em lenno accennal'e ad una diffusione degli htru chi cln l centl'O 
dell' Italia ver o il ord, vet' o l'E t e vet' o il -- uel; e quindi il centro 
della it'radiazione non può e ere spo. tato elall Italia centL'ale e la To CR na 
eleve con iderae i, e non la primitiva, ome unR delle pih antiche .eel i C). 

Eque ta considerazione ci serve giù per mettere dn parte una vec­
chia teoria che faceva gli Etl'U chi orio' inarii dallR Rezia, i Reti fratelli 
degli Etruschi C). Tale opinione è tata, econdo noi, tt'ionfalmente bat-

(I) V. Mu:mo, Pmehi tOl'ic 11l'oblems, pago 160. 
(') V. BECIi, Del' Ul'mensch, kriti che t/ldie, 1899. 
el G AMURRINI, Gazette A1·ch., l 79, pago 176. 
(4) V. g li scritti più recenti: LA'f'fES, Rendic. Ace. Lincei, 1 9.!, App. l c App. III; Bol­

letto StaI' . dell" vizzem ital ., voI. XV, 1893, pag . 109 segg. 
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tuta dall'ORSI C) e dnll' OnERZINER n e il matcriale archeologico della 
Rezia la e 'lnde as ullltamentc C). Nella Rczia ce ntrale. O'i'e non csel'-
itnno influenll.l le ci\ ilUl contigue de l ti po Goln . ceca o pl'otoGeltica ad 

occidente e del t ipo veneto ad oriente, abbiamo il sepolcl'eto cii Vadena 
che i cl imo tra c:hiammente come i P\,eti erano nnn p polnzione derivata 
dal ceppo depositat'io delln civi lth del hl'onzo fw'o, 111:1. pitl :l.moe al l'amo 
occidentale o PI'otocèltic:o Cil~ nll' ot'iental o italico e da questo popolo 
sepolto a Yadenél. nnn può mai Jet'ivuI'e il popolo che in EtrUl'in seppel­
liva nelle tomhe a pozzo, po ichè so lo il rito f'llnebl'e gli è comune, il 
matel'iale at'cheologicn e del tutto distinto. lt \'el'O che in Rezia .·i son 
rinvenute molte iscriziolli Etl'u 'che; ma que te, che, pettano ad eth piìl 
amnznta, non pI'()\'ano altl'o che il c!\)nùnio degli ]!,tl'lvch i è pi nto, nel 
momento della massima 10l'O potenza, fino, ull e .\.lpi, ('onforme a cii) 
che ci dicono gli aut.ol'i n. Ugualmente dica i dell' Em ilia, el cI Lazio e 
della Oclmpania, che in-.;ieme alla Rezia, rapp t'e, eutano le onde concen­
triche piu lontnne del movill1en to etru~co in Italia. 

Pel' me dunque, \'olendo tndial'c la que tione et m. ca dnl pnnto 
di 'i'i . ta archeologico, bisogn·!. empl'e tener pl'e ente la vera e propria 
Etruria. O l'cl nbbiamo in '!'o<:ca0'1. lo trato neo litico ecl eneolilit.:o, rnp­
pre emato in \'èìl'ie ~tnzioni. /lllClle finora conosciu te . ono de cl'itte dal 00-
LINI nel suo bel lavol'o sulla ci\-ilt;\ eneolitica in Italia. Tra le ultime 
scoperte, as ai pL'egevoli pel mateL'iale, è (luella di Poggio Aquilone C), 
e l'altl'a, te tè fatta nota dal COLINI n in provincia di OOl'tona. Oome i 
vede da questo materiale, dalle stazioni, elal rito funebre, la To. cana è 

stata abitata all'alba dei teltlpi stoL'ici , ne ll' età neolitica ed eneolitica, 
all'ingrosso, fino ai pl'illlorcl! delln civilt:\ micenea, cioè verso il 2° mil-

(l) n sepolcreto (mlico di T'IH"'nrt, Rovereto, 18 :3. 

(') I Reti in relrtziollP coi pilì antichi (f.lIitntori d' Italia, Roma, 18 3, pago 261; cfr. Le 
guerre d'Augwto contro i p?Jioli alpini, Roma, l!)OO, pago 71. 

(a) V. anche TOLZ, Vie ~'r[,ecijlkerung l'yrol', s . Inn. bruck, Wagner, 1892; cfr. DEECliE, 

nella B erl. Phil. lVochenschr. l c93, n. 12; INAMA, Rmdiconti dell'htit. Lomb .. 1 99, sed. 1 mago 1 99. 
(') Liv. V, 3:3, lO. L' Ih~SELMErER e il PA LI continuano a credere alla parentela dci Reti 

cogli Etruschi; e si tratta ùci Reti tardi, etra cizzati, è a ltra cosa ; ma voler provare la venuta degli 

Etruschi dal Norù con que. tu ragione, mi sembra invertire le parLi. DEECKE e lo te so lIESSELMErER, 

p. 151, ricono cono non dimostrata l'idelltità Rns·nrt = Rhlll'tus . 
(") V . COLINI, n sepolcreto di Remedello-solto nel B1'e ciano P. 1. Ce tr . dal BltU. di Pa­

letn . nal. , 1 (9), pa". 7ll; P. n, pn. 8 '111. 

(6 ) BuZZ. Paleln. Ital. !!)OO, ]lag. 13:3. 
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Iennio avanti Cl'is to, da una stirpe affine a quelle che occupa\'ano il l'e-
to dell'rtalia, e, in genere, il bacino del JIeditel'raneo, t il'pe che. i noI 

chiamHl'e Ibcro-Ligme o Lihica e dalla (Iuale on det'i \'ati, oltre ai Lignl'i, 
an he molte popolazioni dell'Italia in ulare e mel'idionale, p. e. i iculi, 
i al'd i, e forse i Dauni e i JIes ... apii, gli Iapigi, gl i Enotl'i, i MOI'geti eco 
Come abbiamo accennato n.n da pl'incipio, esiste una lacuna CI'a que to 
materiale e quello della prima età del fel'ro e quindi non pos iamo dire 
con . icurezza qnale fo ;~e la civiltà che subentrò all'eneolitica, quale era 
la civilbì. dell'Etl'uria quando fiol'iva qnella di Iicene e dell'Egeo, quella 
che dovrebbe e sere la civiltà dei TUt· 'a, se i Tur 'a abitavano allora la 
To. cana. 'ebbene 'ia pericolo o il fare ipote i che po ono venit' l'ore­
sciate eia un momento all'altro per effetto d'uno cavo fortunato, i può 
supporre qua, i con certezza che una delle due eguenti oluzioni pr~­

senti in avvenil'e il materiale archeologico della To cana nell' età del 
bronzo : o per isteva la stirpe med itel'mnea colla ua civiltà eneolitica 
come' il ca o della icilia e for~e di gran p<lrte deU Italia mel'iclionale C) 
e del Piceno n o i dovl'anno trovare materiale, tazioni e necl'opoli i­
mili a quelle dell' Emilia, poichè oggetti sporadici cii tipo protoitalico o 
termmaricolo, si t'in vengono in Etruria; e (l Ll e ti non vi po ono es el'e 
entrati che per commel'cio o pel' immigl'azione. 

A que to matel'iale egue qu ilo PI'O\ eniente dalle tazioni e dalle 
necl'opoli a pozzo, ad incinerazione, cl Ila prima et;\ del ferro, materiale 
affine a quello dell'Emilia e eli tutta l'AlLa Italia orientale e dell' Italia 
centmle ad eccezione del Pieeno e dell' Abruzzi, e che si spinge nel La­
zio, nella Campania e for e più gill C). È que to il materiale della ci­
vilt.'Ì. co ì. detta impropriamente « italica », o Villanoviana, contempora­
nea della civiltà del Dipylon in Gl'ecia. 

i rinvengono poi tombe a fo a, contenenti molti oggetti d'impor­
tazione che per lo piìl ono greci od ol'ientali contempol'anee del I 1'e­
dominio fenicio e clelle prime colonie greche nel Meditet'raneo occidentale . 

(l) Cfr. PATRnNI, Villaggio 'iculo presso Jlatera, Ilei .llIo H IIInen li dei Lincei, VIII, l 98, 

pau. 511 segg. Nota però che anche nell' Italia meriùionale abbiamo tracce della civiltà del bronzo; 

cfr. PH;QRINI. Bull. Paleln. Ital. 1900, pago 6 egg.; PIGORI~I·RIDOLA, Boll. Palein. Ital. 1901 , pa· 

gine 27 egg.; cfr. PA1'RO~I, ivi, pago 55. 

(') Cfr. :'IJARI!~I, Aufide1Ul, Jlon. Lill,cei, X, 1900, pago 401 egg . 

(') Per la Campania cfr. PATRONI, Bull. Pctletn. it,/l. 1899, pago l 3. 
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Quando c come sIa èl\'Venuto il pas nggio da un rito funebre al­
l'altro, , e il tipo di tombe a fo a sia dovutl(jue e sempl'e posteriol'e alle 
tombe a pozzo, è ciò che :tllUOl'it non Rppnl'e chiaro e su tal punto e'i­
'tono pl'inuipalllwntc le contl'()\'9l'"ie, ,u di es o ,i appoggiano le teorie 
oppo te della ital ici t;1 o 11011 italieità degli Etl'u'chi, e pe rciò u tal punto 
dovremo tomare fra pOt:o eUll qualche () sen 'rì,zione pill minut.a, 

Le taziolll piì! antiche in Ett'Ul'ia pre, entano il tipo di citt:t forti ­
ficate, itnate ~Opl'a altllre: p. e. Yolterm, una delle l'd l antiche ~l.Ilche 

nella tt'<ìd izio tle; le lllma in pietl'n sono in alcune co, tl'llite con blocchi 
poligotlali; p. e. '.\TUI{~L\, RUSELLAE C) ma i n genel'Rle il istema ar­
chitettonico di quel'te, di f't'Onte alle eittù. mUl'ate dei \'01 ci, degli Er­
nici e della Lucania, è as 'ai IH'ogredito e pl'evalgono generalmente le 
mura a ma: i regolari l' (jj)/(S fj/ladJ'tttltllt. il vero arco e la volta, : eb­
bene non manuhino e, empi d'e'lc(Ji'betlelllel1t in alcuni ed ifici rotondi, 
come il tumulo clelia Pett'jet'a a "etllionia ecl altl'i. Se i confruntano 
tra loro le principali vittà antiuhe dell' ItaliR, sembra di veelere che i 
pl'incipii tettonici delle 101'0 fOl'tificazioni vadano ll1an mano pel'fez ionan­
dosi ed ino·entilenrlo.-i dal 'mI alt-OI'd; in ELt'u l'i n. f;ono i tipi pii! perfetti 
e. pii! recenti, quelli illtel'llledii tlel Lazio, quelli pii! l'ozzi ed aru,ùci n~l­
l'Italia meridionale (). Il l't'incipio della orientazione e della qnadl'atma 
delle città, tantn carat1eri~[ico nelle tazioni dell'Emilia , ia dell'età elcI 
bronzo (terremnL'e) che della pt'ima eth ciel feero (Marzabotto) c pel'si­
stente nella a!jì'ilnetatiu e casLrameLalio l'omana, non t rova empre e ovun­
que appl icazione, malgrado che agli gLm chi venga atteibu iLa dagli autori 
la intt'oduzione di questo rito C). 

Ora, nel campo at'cheologico, i combattono le due ste se teorie 
che abhiamo \"isto (li fl'onte negli altri campi : c'è la teoria « ita.lici ta » 

e la teot'ia, diremo l'O \ ( xeni~ta » . Fra i paladini della prima, ,i no­
tano pl'inci palmente, lo IIELBlG C) e il PIGORINI C), il no tra amato mRe­
stt'O, uno dei fonclatOl'j della paletnologia italiana, ed Ol'a il principale 

(I) DENNIS, Cities (/lui roeml'll'/'ies 0(. Etmria, ad. l. 

(I) Cfr. l\IARIA~ I , Bull. Comlll. Areh. llfunicip. 1896, pago 52. 

(') ISSE~, Das Tempi/wl. p:l!{. fJ7, 83; cCI' . DEECKE. Etm k. For.~ehlmgen IV, l ' O. 
(') Sopra III provenienza defili Etruschi, Ann. 1st. 1 4, pag' o 108 segg. 

C) Bollettino di l'alL'ln. It,tI. l 94, pago 77 segg. Cfr. MARTIlA, Art ritrusqlte, pago 37 egg.; 
GSELL, Vulei, pago 315 'egg.; r~DSEl, Ann. 1st. 18 5, pago 5 egg. 
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rappresentante di que"La disciplina; mil itano nellc:t seconda falange i 
chiariR. imi pL'ofessol'i BRIZro, ùirettol'e dcI mu"eo ci\'ieo di 13olon'na C) 
il MO:'iTELIUS C), e l'IIOER ES C) cioè a dii' , i pL'incipc:tli ulL oL'i di pc:t­
leLnnlogia all'e:tero, e il no. LL'o ~IrLANI C), <;he può diI'. i ha nutrito il 
'angllG in mezzo agli Etm chi pe r indagame non oltanto l'arte e la lin-

gua ; ma ,0pL'aLutlo la rel igione, que to mondo incogn ito, il pill ubl ime 
lavoI'o del pen ieL'O uma no , c che da tempo va so lleticando la no. tra 
aspetLativa colla prolllcs a di pubblical'e il fl'Utto delle ue labor io e 
l'ieel' -he C). 

La teol'ia « it:11icista » SI L'la . ume in ci() <; he, am mettendo la , uc­

ce "ione delle to mbe a pozzo, a fo a cd a camem e un un ico svi luppo 
di civil t,.'Ì in questi tre pel'iodi, l'iattacca la civiltà della pI'ima età del 
fe rl'o con ql1ella dell'età de l hl'onzo fu o nella \,;l l1e infel'iol'è del Po e 
questa colla ' iviltà della valle del Danubio, li1. perciò di cendel'e gli Etru­
schi dallo sto ° ceppo degli itali r:i ed entmmbi dai tCl'l'nnlnt'icoli, e pa­
lafitticoli, indogcl'nlani ill1migl'ati in Ital ia ùn l Nord E t. Questa teoria 
può dirsi fino ad om la prevalente e pOl'O'e la lllano a fluelle analogbe 
ifiLol'no alla lingua er ru CH , c alla tmd izione di Dionigi . Il l' iLo funebre 
d i\'el'';o, per i o"tenitori di que ' ta dottl' ina non impl ica di\'e l' iU di stirpe ' 
ma una mod ifLcilzione di cos tumi per illfluenz:1. de i ComlllCI' i coll'Oriente, 
ove è csclusi\'a l'inumazione (6); e la Pl'e enza di necropoli ad inci nel'a-

( l) Xuova Antologia, 1890, pago 157·163, J892 gennaio·marzo ; 11IOIm1l1enti archeol()gici della 

l1rovincirc di Bologna, 18 I; Atti e 1I1emorirt clelia Depntrlil. di St . P . per la Romagna, 1885, 

pago 119 segg. ; Epoca preistorica n~lla Storia polito d. !trtlia, ~IiIano, Vallardi, 1900, pago CXXVII egg.; 
cfr. HERTIUND.RElliAClI, Celte' et Gaulois, pag. 78, 1 7. 

e) The T!)rrhenùms in Gl'cece anrl !tal!) , nel Bnll. or tlte Anthropol. In t. London, 1 ll7. 

(') Urgesch . d. Jlenschen, pago 553 . egg., Urge 'ch. d. Klwst, pago 404 segg. 
(') JIzlgeo topogmfico dl'll'Etmria, pago 25. 
(') Cfr. pe r om: .Yotizie cavi, dcc. 1892, pag. 461 s~g ., Stztdii e materiali d' ctrcheologia c 

ltUl/ll:çm., nei quali il ch. A. ha iucominciato a svolge re la ua tùoria sull' archeologia preellenica, elle­
lIica cd etl'llsca. 

(") La diver ilà etnica dei due riti fu sostenuta dal \ 'ON DuuN, Belllerkttltgen iiber clic Etnl­
skerfmge nci Bonner , tzulien R . Kékttll; gelO. 1 90, pago 21 c .n~ . , = BoZZett. Ped. !tal. 1900, pa" . 100 
segg. Fu combattuto dal LATTE, Rendiconti dei Lincei, 1, 9-t, App. I I. Ed egli replicò : ili . ltti e 

11I elli. della DejJltta::ione di ,'t. P. per In Romagna, 1 92; cfr. WAcnsMuTu, Einleitung in rla.s tztrl . 

d. alten Gesch.; paO'. 672, Ilota 2; cfr . anche: DEEcKE, nel Jahre'bericht del DUR I.lN, 1 96, pago 79. 
La teoria dci V. DUIlN (o l'i pettivaJllel~te quella del DRIZ ZO) han no il difetto di aLba are troppo 

la cronologia dolla "enuta degli Etru chi in Italia. Le più antid1C tombe a fo. ,a Ilon l'i algollo più in 

la dell'VIU cc. a. C. secondo il KARO (Bull. Paletn. ]tal. 18g8, pago 144 ep-g.) oltre l' XI ccolldo 
il )!ONTELIU ( Prer[as . Chronol.) ma quest'u ltima data il gencra lill ente ritenuta troppo alta. 
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zione in ogn i localit;\ nota come centm ctru . co, fa attribuire agli Etru­

schi anche le tombe di que ·to tipo. 

La teoria « .·enista )~ 0prone a que ta i . eguenti fatti: 1:-1 di­
scontinuità della civilth tl'n le tombe a pozzo e quelle a fo. sa e a 

camera. QLle~tn "enne evidentemente provata dal BR1ZlO per Felsina, 
la quale fu cittù pl'ima Ulllbl'a, poi Etrusca, ma nell' Etruria propria 

questa discontinuitc\ non è ugualmente provata; anzi pel' Ooroeto Tal'­

quinia ('), lo IIELnl(} C l' 1 DSET embrano aver mes'o in e\'idenza 

il contrario, c recentemente il mio illu tre preclece sore ha ripetuto le 

steso e ossel'vazioni pel' la necmpoli di Volte l'ra C). Ma il MONTELIU e 

i l ;\IILANI OSSCl'vano che le tombe a fo a e a camera pi ù antiche sono 

contempol'anee delle piìl recenti tombe a pozzo, que te povere, qnelle 

ricche e dimo trano la coc, istenza di due popoli l'uno dominatore; l'al­

tro oggetto, l'uno sh'aniel'o, l'altro indigeno, cioè, . econdo la tl'adizione 

che ci dice gli Etl'uscbi avel' occupato le sedi degli U mbri, i nobili 
Ra enna e gli i tali ci (3). 

L' IIoER~EH C) non ammette nè la teoria del BRIzlO che collega 

fondi di capanne e terl'emal'l'. nè quella del PIGORINI che collega tel'l'a­

mal'C e civiltà di Yillanova. riconosce che vi ono molte relazion i l'l'a 

i d ue pl'imi sLt'ati citati; m'l nega che e. e debbano . ignificare ugua­

glianza etnica. Qmmto all'origine clella civi ltà di Villanova egli ritiene 

che provenga dal Sud, anzichè dal Nord e sia nata nell' Italia centrale, 

perchè, secondo lui, nell'Etl'ul'ia e nel Lazio c'è lo stadio piì.l arcaico eli 
que ta civiltù. :Jla quando sCl'ive\'a l'IIoER E non el'a noto il materiale 

di Bi, mantova e di Fontanella di Oa al Romano, arcaicis imo. La ne­

cropoli di Monte Timmari in Basilicata C) contiene materiale analogo, e 

C',l Cfr. anche G"El.L, rllZci, lJ3g. 329 segg.; PH(U, Scavi di VetuZonia nel Boli. di Pa­
Zetn . ItaZ. 1896, pago 109 sagg. 

(') GIIIRARDIXI, .YecropoZi di T'illterra, nei JIoltwnenti dei Lincei, VIII, 1 98, pago 213 segg.; 

cfr. per ò, RF.Jl1ACH, , I nthropologie 1 99, pago 213, il (iuale dice che l'argomento non smo nta la te i della 
nOIl arianità degl i Etruschi. 

(3) Contro la cronologia del l\fO~TELIUS cfr. K.\RO, nel Bull. Paletn. Ital. 1899, pago 144 egg. 

e la replica che ha prom eS50 pubblicare il MOXTEI:JU:, il quale e agera poi in senso opposto la cronolugia. 
Se~ondo noi la verità eleve ~tl\re nel mezzo. cconrlo il RARO, l. c., la più antica tomba a camcra sarebbe 

l.t grotta IÌ'I id~ del principio del \'1 scc. Il :-'TOXTELIVS, TY"rhcliÌans, pago 259, accen na a camere antichissime 
e in Pl'eclassical Chronology, fa risalire le camere fino all'XI cc. 11 que. to proposito V. appresso pago 34. 

(') treit(ragen del' Urgesch. 1toZien nel Globu, I 95, Bd. LXV, u. 3. 
l") PJGORIKJ, BI/Il. Paletn. naZ. 1901, pago 22. 



De' più )'ccenti studi intorno alla questione etnLsca 

contempot'aneo, CO 'icchè al punto in cui i tt'ovano al ()' iol'l1o d' ogn. j le 
ricerche, non si può affermare con si mezza che lo Lndio pl'imiti\'o della 
civiltù del ferro si t l'o\'i piutto to a l ud o al ;'\lOl'd cl Itnlia. Del l'C to. 
l'IIoER E non sembra avel'e nella Lessa p'lletnologia, da lui con tanta 
coscienza pl'ofes ata, la fi ducia che . i deve aVCl'e in una fonte ' Loricn . 
pet'chè non sembra pel"ua ' o che i pu sano nettamente ti i., t i n n'uel'e tl'il ti 
e Lnici con ùati paletnologici ed Rpplicàre ad e ' i nomi consncl'ati dalla stor ia. 

La q ue'tione è pl'inci palmen te cl'onologica, po ichè si kattn, ft'a d ne 
trati, tabilire la contemporanei Là o la ucce ' i ne e ques to e. amu deve 

os CI" este () a tuttc l (~ necl'opoli dell'Etl'Lll'ia; per giuclic3l'e ci manc;mo 
molti dati: le pitl anti -Ile camet'e co no ciute fUl'ono SCa \'àte in kmp i in 
cui le o el'vazioni erano poco cm polo e e non po ' siamo rico tl'llire la 
storia delle ,coperte. lo non po;,o poi pel' mi a pel' onale e, pel-ienza 
e primcl'e un'opini.)ne, non avendo (inol'a a ' i ,tito ad uno cavo su hu'ga 
'cala in una necropoli etmsca e 'al'ei ben lieto che que ta fOl'Luna mi 
si pre enta se Ol'ù che son venuto nel paese. Oltre a ciò io credo che 
110n in LuLte le parti dell' Etl'lll'ia i fatti archeologici i pl'e, entino con 
u3uale a petto : le citt\ litot'anee e mel'idionali sone fO I"e le più anti­
elle, le pÌìl l'icche, e in e 'e ha rH'e \'al~o , mpl'e l' inumazione, mentre a 
Chiu ' i e in altl'e taz ioni del ~ot'd l' incinel'r1zi one ha pel' is tilo, ha daLO 
anzi ol'igine Cl. quei ,' ingolRri monumenti, illu tl'ati dal no tro MIL/\N!, i 
co ì detti canoI i htt'uschi C). 

Quest'ultimo fatto, se confel'maLo dagl i cavi, dal'ebbe confol'to alla 
t l'allizione che am mette la colonizzazion e etm 'ìca della Yalle Padana fatta 
dalle città etm che dell'Italia centl'ale, il cammino dal Sud al Nord della 
civiltù. etm ca e n u l'invel'so che è, econdo l'opinione el i qua i tutti 
i paletnologi pl'opl'io della civiltit italica C). 

Ma, in tutte le contl'ovel" ie che SL1l'gono fl'a gli uomini, non 
e clu, e qnelle -toriche ed al'cheoloO'icbe, pe o la t'ao'ione non è tutta 
da una parte; e pel'ciò qualcuno i è lu 'ingato el i p ter conci lial'e an­
che nel campo al'cheologico le due opposte teol'ie, come in quello tl'adi-

(I) llIonwnenti etm chi iconici nel ) Iu 'eo Itn!irt!to, r, (18 j) pago 289 cgg . ; cfr. JJlu eo 

Topo!]/". cl. Etmria . nota 67, a pago 149 sego 
C) V. PAI , iciZia, I, pag, 46 -1 e nota ( l ). Egli ammette un ùoppio movimento ùecrli Etru 'chi; 

d ice nOli ùoversi confondere la conqui, ta del V[ 'ecolo con la f[lI~,tio ll e della origine etru ca. Gli etru,chi, 

secondo lui , ripassarono l'Apellnino. Cfr. BR IZIO nella toria rl'Ita,!i'l, Ilota l al lib. III, pago 'XXXXVIII. 
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zionale si è cercata la conc:iliazione tl'n gRODOTO e DIOl'm:r. enonchi' mi 
em1)1'a che nella <luestione etl'U ca il si"tellln della concil iaz ione non fac­

Gia fOl'Luna, Chi ha ù, po.'to una simile teoeia inLeell1ed ia è il POTTIER, 
il chiMO cel'amologo f'rancel'c, che nello stndio dell' arte antica ha gin-
tamente tenuto conto della stol' ia dell'antiche civiltù C). EO'li , osti<.'ne, 

come il PWORI -1 e lo IIELnw, che la civilt.à di 'Tillanova è eh'usca; 
ma accetta in pnl'i tempo la teadizionc g l'odotea della immigeazione 
de' Til'l'èni. 'enonchè camhin il punto di approdo di questi in Italin ; li 
fa staecare neIL\dt'i:ttico in\'(>ce che nel Til'reno, alla foce del Po, in 
]llodo che sulle coste tra l'.\rnn e il Tevel'e. Egli fondn que ta ua teoria so­
pril. l'inteqwetazione del pa .. "o di I~Ro])oTO relativo alla migrazione etl'U­
sca C). mes o in relazione c m uno di ELLA, 'ICO C) che lo confortn; il 
POTTIER ,i domanda qnal' e 'n l' mhria de' tempi piìl antichi, e 111 np­
pello ad unn quantit:\ di notizie, che furono gi;\ l'accolte dal BERTRAND 
e dal REI:\.\ClI C) per dimostral'e che il uome di Umbria in epocn peei­
st l'i ca si conviene alla l'cgione padana orientale, f' ioè l'Em ilia, qne lla 
appunto in cui . i mnllife t.a nella fOl'ma piìl antica e ha m'uto ma~giol'e 

viluppo la ci\'iltù di 'Villanova. :Jla que ta teol'in del POTTmR, per quanto 
eclucente. COlllP quelh ·h' mette cl' accorcio la tradizione co i fatti [\.l '­

cheoloo'ici, non ci P:1l'(' :Iccct labile e pel' fIu te ragioni. 
e i egue il POTTIEP ,i rinuncia al di. tacco fm la civiltà \ illa­

noviana e quelh delle tombe a fos,a contl'al'iamente a qnello che il 
BRC':IO ha cercato di dill1ostl'are, mentre all'uni ono con lui i ammette 
un distacco fl'a la ci\'iWI delle terremare e quella Yillanoviana. È noto 
che il BIIZIO attribuisce In civiltà elei terl'amaricoli ai Liguri, e quella 
di Villanova agli Tmbri. quella delle tombe a fo sa ed a camera an·li 
Etl'U chi C), eparando co;~ì i tre period i. che il PIGORINI e lo IIELl3lG 
fanno derivare l'uno dall' altro. Non è qui il ca o di discutere se real-

(I) .Jol/1'I1((l (7es s(/Vrl/lt', 1 D2, pago 251 segg.; Catalogne drs va fS cllt Lonvre n, pago 2D7; 

cfr. i\ fA RTIIA, Art Etnt~f[1t(" pag. 2:3, 
(') I, 94; V. anche ANTJKI, IDES, pr. STRA ilO , V . 4, pag. 221. 
t') Ap. DION. HAI .. I. 28, Frrrgm . hist. gr. cd. Diùot . I, pago 45 ; cfr. pcrò P ,IIS, iei­

Zia, r, pago 445 . 

(') Les Ce1tc.~ r7al!S 7(" t'allr'c,; ,7u Po et tlu Dmwùe, pago 73. 
(') Nell 'It((7i(/ del Yallardi, 1'n/'11' preistorica, pago LXXXVI; cfr. ERIZIO, I Ligltri nclli' lerre­

m'Ire, Xllova .Antol., l , 80, pago 668 ~~gg. 
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mente la civilt;ì eli Yillanova pro\'engn. dalle tet't'emaI'B n; ciò em­

brano dimosLral'e alcune tazioni arcalC1SSlllJt; dell' Emilia, in cui la 

civiWt di Villanova pl'e. enta caratteri intcl'medii fm quelln dci tet'rama­

ricoli c la cosidetta italica C) e pill ::ll1coen sel've n. dimo. trare l'impos­

siùilitù di atLri buire ai Liguri le terl'emnl'e i l fatto che nella ci viWI ligute 

pura, grotte sono 1 . tazioni e il l'ito flll1 ùl'e è l'eneolitico, cioè co tan­

temente l'inumazione C). 1a g iova notare come il di . tacco fra la civilth 

delle tel'remare e quella cii Yillanova sembra molto più dubbio che t ra la 

civiltà Villanoviana e l' « Etrusca » propriamente detta. Si è negato in 

que ti ultimi tempi vRlore all'al'gomento del rito funebte e in epoca to ­

rica bisogna convenire che esso ha minor pe o C); ma non giù pres o 

popoli così. pl'imiti\'i e quando le omiglianze non ono emplicemente 

nel o'enere cii rito, ma nelle particolarità del rito tes o C). 
Oltee a ciò iamo noi sicuri che BJRODOTO intenùa per Umbria le 

coste dell' estl'emo Adria (6)? E perchè allora a vrebbe preso il nOllle 

di Tirreno il mare occidentale e non l'ol'i ntale d'Italin C) ? L'Adl'intico 

fu tardi conosciuto dai Greci (8) c i popoli che ebbero thala socrazia piìl 

antica dei Greci toccarono piil facilmente le co, te del Tirreno che quelle 

dell'Adria, come dimostrano le fatLorie fenicie e prima ancot'a le influenze 

egee nel Mediterraneo occidentale. 

(1) V. PIr,OHINI, Bull. L t., 18 1, pago 4. segg. 
(') P . e. Bi mantuva, Fonlanella di Casal Romano, l'laORI:;I, Bull. Paletn. Ital. , 190 l, pago 22. 

V. però ancho alcnne stazioni intermedie fra i fondi di capanne e le terrcmare che il P1GORINI piega 
come esempii ùi contatto fra la civiltà de' Liguri e quella de' terramaricoli, il BRIZIO invece cre,le prova. 
della derivazione delle terremare dalle stazioni neolitiche; cfr. BRIZIO, nell'Italia, pago LXI, cap . IV. 

(8) 18 EL, Ligltl'ict lJ rei. to r., pago 65 segg. N . però le tombe a pozzo recentemente sco perte a Ge­
nova: No tizie degli Scavi, 1898, pago 395, 464 e 1899, pago 4. Queste dimostrano che al principio del 
V sec. si era anche qui introdotto il rito « italico » . Tombe tipo Gola ecca, te timooii dell'influenza celo 
tica in Liguria v. Rendie. Lineei, 1 94, pago 205 segO'. 

(') V. opra, paO'. 21, nota (6). 
(a) ecoodo il BOEIILAU, Die Ornamentik de l' VillanQvaperiorle, l'arte decorativa Villanoviana il 

tutta so tto l'influenza greca; ma tale veste, che anche lIo i l'icono. ciamo, non modifica l'e 'enza della civiltà. 
(") Co ì intende il PAIS, toria' della Sicilia, I, pago 441; cfr. twli S to1'ici, II, paO' . 49·5 , 

che segue la teoria del POTTlER, cfr. DION. HAL. I, 27; cfr. E. MEYEH, Fo1' c7!1tngen , I, pago 24 e 107 

segg.; LATTE', Rendic. Lincei, 1893, pago 77; ma V. BRIZIO, nell' Italia, pago CXXXXI e nota IO a 
pagina CXXXXIIr. 

Cl Cfr. BO~GIII, • loria eli Roma, III, pago 26. 

( ) PAIS, toria della icilia, r, pago 457 e egg. per le influenze greche nell'Adriatico, v. { m ­

n.IROINI, Bull. Paletn. Ital. 1 99, pago O scgg., TIOERNE , L'ep0'llte de la l'ène en Bosnie, Pari, 
1900, pago 25. 
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Tutti qllesti (lllhhii. ~e anche non eli. tmggono la teoria del POTTIErt, 
ne cuotono in gl'un p:u'te il fo ndamento; e perciò noi non la po siamo, 
101f1 bonnemenl. nceett:u'e , 

~rèÌ. di un'altra tl'Ot'ia voglio m'n. parlare, la quale, quantunque ac­
cennata da I1no dei maggiO! i . tOl'ici 1l1Oeleen i, do\'c trovar posto l'l'n. le 
qne tioni arclH'ologichc. EDt ARI>O IEYER n, nella . ua , toria dell' anti ­
chit,'t, dopo aver passato in rivi tn, da torico critico, le vàl'ie opinioni 
antiche e modeenc cil'ca 1' origine deo'li Etrlu.:hi. scoraggiato della mn­
tel'ia che gli. i è sgretolata lIelle mani, l'icono 'ce che col metodo II.'ato 
non può giungel'e n. neS"llna conclu ione certa o pl'Obn hile c, pCI' una 
volta tanto, si appiglia come ,'tnCOI'a di alvezzu ad un'ipote i: gli Etl'U-
chi, egli dice, non mi p:liono cel'to un popolo « italico » ne llo h'"tLo 

e convenzionale ~en, o (lP11n pal'ola. l~ pl'utabile che e si siano un avanzo 
della popolazione pl'ec~'i·t 'nte. come gli E lymi in 'icilia, come i Bn chi 
nell'Ibcria etc. It. in fondo. una teoria an,doga n. quella del ~Ii.iLLER, 
dell'IrE,' EL~mYElt e di nItri che Cl'edono gli Etl'u chi un Uruo ll{ in Italia. 
~ ·oi per(') dobbiamo cel'care (FIale .·ia lo tl'ato ,ll"heologico italiano che 
. petLcl'ebbe a (Ilwto [fl'rollt. E elusa la civilth pl'otoceltica delle palufitte 
occid ntali. col SIlO lkl'i\'ato tipo (}ola 'eGca, coll'affine ciriltà l'eLicèl. e la 
civiltà veneta di E te, 110n re tano che la ci vil UI tel'l'amari 'ola-Yilbno­
viana po teriol'e, e quella nco- ed eneo-litiGa, antel' iore. Onesta dUllque 
dovrebhe spettat'e agli Ett'uschi. L'idea non è a pl'ima vista cattiva (2); 
ricordo che una volta, di'cOI'I'endo con un dotti imo quanto mode to pa­
letnologo italiano, ponemmo in discu ione anche una tale ipotesi, sen011-
cM questa illca, facile a venire in mente agli arclleologi, da que ti non 
è ,Lata mai pubblicata cd è stt'ano che uno torico ed uno dei pitl se­
vel'i critici l'abbia posta innanzi . :;\h per quanLo sOl'l'ida una, imile ipo­
tesi, ci ' ono at"'omenti per l'appunto archcologic i, l)el' combatterla. 

rloi conosciamo oggi ah ha. tanz:l. bene quale è il ab tl'ato etnico e 
quale era la civiltà itnlica, prima della immigrazione ariana: la civiltà 
neolitica ed eneolitiGa, il popolo ibel'o-ligme, del quale abbiamo in Ligu­
ria lo tadio pitl l'OZZO e primitivo (3) , nella icilia lo &-Laclio pitl progre-

(l) Gcsch. d. Altel't/(II!~, Ir, pa!j. 451), ~cgg. 

(2) Per la teoria « basca ", v. ELLIS, ' ol/rce 01' the etrusca/! a/!d basquc languoge , cfr. DEECKE, 

BUR lA:.' '~ Jahresbericltt, 18%, pag. 71. 

( ) ISSEL, Lfl Ligltri(l !J'o loJÌt'11 e pl'é'i~toric((, II, pago 339 egg . 
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dito, quella , plenclidn civiltà che è stata rivelata 'da poco piìl ti' lln de­
cennio dalle inùagini co tanti e in Lancnbili del chiari :-;imo colleg'l'\. cd 
amico PAOLO OR, I C). Non , i può neWll'e ehe il popolo eneoliti o ['o", 
dotato delle condizioni nallll'ali ndatte allo volgimento clelia ci\'iltù piìl 
estetica e l'affinata, ,ebbene dal punto di vi ta mOl'ale e poli ti o c" o 
mostri inferiore ai rozz i « italici», che pel' compcn o dello adi primitive 
erano dotati di un' organizzazione ociale progl'edita e di un rito fltnelH'e 
più umano e sintomo di idee animi tiche upel'iori. Tale pel'altro non 
embra il cal'aLtere della nazione etms n, in cui la l'eligione in. ge nere, 

il culto dei morti in pecie e 1'organizzazione sociale sono tate nei 
tempi torici ammirale dai popoli con cui ebbero l'elazioni . .:\la pl'e,cin­
dendo da que te con iùerazioni filo,ofic11e, tra le quali è facile incimn­
picare, i fatti archeologici contraddicono a olutamenle alla teoria che 
a bbiamo e po ta. 

~ei tempi della maggior potenza degli E tm chi, la civilUl etru­
scn era l'aclicalmente mutata e da qunlche , ecolo' anzi in 'l'o cana hanno 
avuto un geande viluppo quelle civilth della l a. eth del ['erro e dell' 0-

rienialismo, che sono in aperta oppo, izione on In ci\' ilth eneolitica. E 
poi , al'ebbe trnno che regioni molto archeologicamente « italicizzate » , 

come l'Italia meridionale, il Piceno elc. non ave,, 'el'e pintto to ('on"er­
vato la lingua degli eneolitici e il ricordo cl ila parentela cogli Etruschi. 
Anzi io credo che ia piLl facile dimostt'al'e l'origine ibero-ligul'e per tutti 
gli altri popoli italici che per gli Btmschi (2). :\1a, "i può l'i pondere, 
che i fenom eni lingLli tici non vanno di l a1'i pa o on quelli a1'cheolo­
gici ed antropologici, e fino ad un certo punto lo concedo; t uttavia è 

permes o dubitare che tale legge sia applicabile in un ca o, ave le op­
posizioni sono co ì ma1'cate, e non sia applicabile in tutti gli nItri ca i, 
ave meno contraddizioni ci i oppongono. 

Del re. to, que L~ ipo te, i ci 1'1. novamente l'impiangel'e che la lingl1n 
eLru'ca ,ia ancora un enigma, che la lingua elei icuIi e dei Li 'Il!'i nn,11-

(') Cfr. i ria~5 11llti dell e ue scoperte : OR"I, Dieci anni di esplol'flzionp in Sicili.a, e pa illl 
nel Boll. l'al. !tal., Xoli::ie d. , cavi e JIonwl!. d. Lincei; TROI'EA, Rh'da di toria (mt. , l, pago 80 

egg.; P .\TRO:\l , La cic ili.'alion de la icile Orientale nella Anthropologie, 1897, pago 120 e!j"g. , 240 

cgg.; PETERSE:\, ROIII. JIitth. 180 , pago 1.50 egg.; lIfAIUH1 , Opinione, a mar~o 1 !lO ; CultI/ m , I !.I 7, 

pago 314 seO'g., l 99 pag, 163 egg., 1900, fase . :3; 'O LIXJ, R emedello, I , pago 132 , egg. 
(') Cfr. FILI TO, pl'. DIO:\. HAL. I, 22. 
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fabeti ia ignotn, che la toponomastica ci sia di lieve aiuto, che la lin­
gua tes a degli Egei, che sono gli eneolitici d'ori ente, malgrado la 
scrittma dn essi u ata, ci . ic tuttOl'a incognita n. 

eguenrlo poi l'idea dell'origine eneolitica degli Etrusch i ci t roviamo 
contradetti da tutta la teadizione antica, che non pada mai d'origine 
ibero-ligure o sicula degl i Etruschi ed anzi ci parla delle lotte degli 
Etl'Uschi contro i Liguri. Perciò l'IIEsSEL;\lEYER, pur l'i tenendo gli Etl'U­
schi l 'avanzo d'un popolo primitivo in Italia, che per 1l1i è il pelasgico, 
si g uarda bene dall'identificado coi LigUl'i C). 

Qua, i qnasi si sal'ebhe tentati ad invertire le pal,ti e sostenere 
un' idea che credo nuova, l'ovesciando tutta la teoria dello HELBIG e 
del PIGORIXI. Il torto principale della teoria di costOl'O sta nel fatto che 
è in aperta guerra colla tradizione che fa venire gli ftati, coloro che 
hanno dato nome all' Italia, dal mezzogiol'llo, mentre gli « italici » della 
paletnologia, cioè i terramaricoli, vengono certamente dal nord . n altro 
fatto merita esser con iderato ed è che la gl'ande diffu ione delle lingue 
indogermaniche in Europa e rispettivamente dei dialetti italici in Ita lia, 

mal si attaglia colla relativa esiguità dell' elemento terl'amaricolo-villnno­
viano in Italia e palafitticolo in Elll'opa. Oltre a ciò, guardando la co et 

dal punto di vi ta nutt'Opologico, intorno al Meditereaneo prevale la 
stirpe meridionale, mediterl'nnea, non le stirpi nordiche. 

Nei pae i dove i (lialetti sabe11ici hanno vissuto pill a lungo, si 
nota una per~i tenza d'usi, co t umi, forme della civiltà eneolitica mag­

g iol'e che nell' Emilia e nell ' Etrmia, pre to etru. cizzate. La ~tessa t l'a­
dizione che dice il Lazio abitato dai Sieuli, da cui i Latini discendereb­

bero, la omiglianza delle parole sicule colle latine (se q ue to non è un 
fatto di data recente) C), verrebbero a confortare l'ipotesÌ che i veri ita­
lici ono u citi dai popoli eneolitici ed hanno oltanto nell 'età del bronzo 
subito l'influenza de' popoli discesi dal nord-est. 

(1 ) Cfr. EYANS, Cret(tn pictogmphs anrl ]1raephoenician script, FUl'thel' (liscovel'ies nel JO!tI'­

nal of hell. Starl. 1898, pago 395 j cfr. )IAR !ANI, Cl,ltUI'Ct, 1 97, pago 42. 
(2 ) Pclasgel'frage, pago 101 segg. 
(8) I Siculi souo italici anche pel CECI, cfr. Pur la stol'ia della civiltà italica, disl: . inaugurale 

dell' anno accaù. 1900-1901 in Roma, pago 26 e 11 sego V. anche HOLM, A us den class. Siiclen nei 
Neue Jah1'biicher r cl. A. 1808, I, pago 129. Contro l'origine italka dei Siculi V. MODESTO W, De Si­

cltlontm origine; cfr. MARIANI, Caltw'a, 1899, pago 163 sego 
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Fin qUI la co a camminerebbe ed io mi accomodel'ei volentiel'i 

all' idea che gli Itali tallO Lati, almeno in origine, eneolitici. :JIa b . 
.difficoltà rimane empre pel' gli Etm chi, perchè, o'iunti a que to punto 

o i epara la civilth di Yillanova da quella delle terl'emal'e, ahanclo 

la tradizione Erod tea, e i cade nella teol'ia del POTTIER, di cui abbiamo 

discol'o o; o i ritiene, col PIGORI:-:lI, che la civilt,t di Villanova del'ivi da 

quella delle tel'remnl'e e allora si dovrà faI' di meno della parola di ERO­

DOTO e l'i alire lungo il cammino della civiltà del bronzo l er la valle del 

Danubio. Ben è vero che allora i piegherebbe perchè i Romani chia­

ma sero elru cus rilus quello della o1'ien Lazione delle ci Ltù e perchè ia 

etm ca l'i tiLuzione del lemplUin. Cadrebbe l'obiezione ontro l'etru cit,\ 

cl i heti; a Bologna, e in generale io Italia, b. venuta degli Etl'U chi 

sal'ebbe piota indie tro di pal'ecchi ecoli, alla prima etc't del bronzo, cioe 
{Imante l'epoca micenea, quando infatti i 'l'm'a corazza no pel far Tir­

l'eno, tra cinando i appre o gli altl'i itali ci. :Jfa quante difficoltà non 

sOl'ge1'ebbero pUl'e cooteo una tale ipote i: ognuno che mi ha eguito in 

que ta diSAmina le vede da "('). on parliamo poi dell' eccidio clelIa 

tradizione, pel'chè ogn'igiol'llo pochi arebbero i pieto i di po ti n rimpian­

gerla! Forse per tali ragioni alcuni ·to l'ici, CI me nbbiam visto, ritengono 

che l'etm co ia un popolo a e. di tinLo non 0 10 dagli italici, ma an­

che dai Liguri- ' icuIi C). Noi archeologi peraltro doveemmo trovare le 

tracce di q ue to terzo elemento etnico, uno strato di civiltà che non sia 

nè eneolitico, nè terramaricolo-villanoviano; finora un tale t1'ato non ci 

appare evidente, c'è una lacuna nella tOI'ia paletnologica clelia Toscana, 

è quella dell' età del bronzo; e in tale lacuna è dove, econdo me, i 

de\'e cercal'e la oluzione del pl'oblema, come vedl'emo meglio in eguito. 

Ci re~ ta Ol'a ad esaminal'e la questione da un alteo punto di vi ta, 
quello che è piLl connesso coll' insegnamento affidatomi . i è data una 

parte di peso agli argomenti che i potevano cavare dalla natma del-

(I) l Liguri·lbero.Libii arebbero indogermani? È vero che i Rebu nei monumenti egiziani sono 
dipinti di carnagione chiara (cfr. MA PERO, Hist. anc. de Z' Orient cla s. II, pago 330. Gli Etruschi sa· 

l'ebbero gli apportatori in Italia del rito della incinerazione, contrariamente a quello che si crede, perch~ 
in Etruria, in età storica prevale l'inumazione; ma abbiamo giù. visto che alla mutazione di rito non si 
dà og"i grande im portanza etnologica . 

C) Cfr. DJO~. Il.IL. XXX, 2; sOvoç 67t\XWpLOV.... cipxa16v 't~ 1ccL'IU y.ai oùBevi éiÀÀ(p yÉ'IE~ 

0f10YÀUlOOO'l, o!l't~ Of1o~(aL'tov. 
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l'ade. \' iIllppata. i in Etruria: in altra acca ione ho cercato di mettel'e 
in e\'id enza il concetto clelle influenze et niche dell'arte (') ; nè qlli bo lJi-
ogno eli ripetet'c c; it') che è piil nel .'elltimento di tutti g1i Ludio. i del· 

l'al' te antica, dle nellli ~criHi pubhlicati; le mie parole infittti allora 
el'imo l'eco d'una iden lntellte che tro ,'(') f'1\'oee in molti cultori delle 
nostee dii"ciplille: ma che non" PU\'[lllCO ent rata nella peatica clelIa ricercèl. 
lTon i può negare che tra gli elementi determinanti le forme arti tiche 
non abbiano grande influenza le pl'erogati\'e delle rnzzc e quindi anchA 
per la qL1estione . (ol'ico etnogmfica dell'origine degli Etl'Uschi, hanno un 
certo valore i ca l'atte l'i peculinri dell' arte etl'n ca. Fortuna vuole che 
in tale di amina noi ci trovinmo di fronte a copio;~o materiale, il ai 
piLl copio~o che 1)(>1' gli altri popoli itnlici, la produzione arti~t i cn, 

deo'li Etruschi e" endo stata tra le pih attive e favorita dal bene!'. ere 
,o iale e dalle condizioni di vita loro pI'opl·ie . :Jla quando siamo di fronte 
ai Illonumenti, moltc che lwl pa~snto . i ,ono reclute caratteri tiche clel­
l ', l'te to~cann, . e ne vanno in fumo o t.rovano alLI'i che ne reclamano 
la pl'opl'iebì. Infatti, clncchè la cono. çenza del mondo gl'eco ol'ientale e 

pecialmente deIII> colonie dell' .\.sia ~Iinol'e, ,i ' fatta piiI comune) Illolti 
tipi . molte fOl'mC' drt'ora ti ve, fìnnnco molti, oggett i e miti hanno tl'adito 
la loro origine da ql1el mondo l'ecentemente e tuttora non al completo 
r i velato C). Co~icchi> \'engoll meno molti aL'gomenti che una volta 
R doperavano per far apparire l'arte etl'U. ca figlia dell'Oriente, i costumi 
portati da quelle regioni; bisogna confessare che molti di questi segni 
di orien talità fmono dagli )i~t l'uschi ricevuti el i .econda mano C). Restano 
t uUavia, e sembrano resi. tere ai confronti col materiale a iano Cl'e cente 
ogm dì, alcuni clementi delle l'appl'e entanze figurate e dei co turni, che 

(I) ~L\RlAXI, Le il/fluel/:!! etniche nell'f/rtl', prol u~iono al cor.o di archeologia nella R Uni "er­

itit di P:wia, Recanati, Billlboli, I '9, . 
(') Cfr . p. e. L'UFRSE:>, TlrOlwlI r(/(~ Pel'lltlirc, Rum . ,1Iitth. 1'-:94, pag o 2 7 segg., .\YlG :;OXI, 

Brol/zello ((1'('(cil:o e tri]'orli. J[nl1. Li/w i, ì'1I, 1 ' (17, pag-. i{li6 .cgg.;, (f1·cor. ili Cf/ere, ivi, YIIT, l 98, 

pago 529 segg .: REISCII, l'l' . ][n.nlli, Fcihrl'f', II, pago 342 seg.; AMF.LUNG , Fiih rer dnrch dia .Antiken von 

Florenz, pago 161 Sl'g.; BClF:IIL.ll', Au.ç Irmi.çchen n. ita7i.~c71en ~Xekropo7en, pag. 165 e \la sim. 
(') N'ARDI:;l nESpOTTI ~!() PI(i:\OIT, neIL'.lrrhirio ')tor. dell'Arte , 1 97, pago 1 8, nota che In. 

uasc de ll ,l colonna tus"anica è ,Ii orig-illl' asiana. f"rso Liclia; ma i monumenti della Lidia ~ono as."ai po· 

stcriori alla probabi le !"l1ligrazione clru,ca c la hase tu~canica II \'c e ere anch' e sa di origin o iO llica . 

Più importante il il raffronto t'alb .lal ('or,LJC,XOX (r:. R. de 1'.1cnd. tlr:s 1. c B. L., 17 marzo 1 99) 
fra alculli oggetti ,Ii ordir. ria Li,l:i e l'artc ,Ii '-illanoYiI. Per l'orig-inc orieutale dell'atriwl! t IC 'cl/nicu lII, 

v. l'ATROXI, nell' Ulliol/c '((l'd,,. ginrll, d. C.'gliari. 27 mag-gio 1901. 
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o non h'ovnno riscontro, o sono elementi originari i della cultura e dell'arte 
etru ca. 

L'at'te etl'usca , i cli::::tingue dalle nltl'e per il In', o grossolano con­
trapposto alla eleganza ellenica, qualib\ propria dei jJan-emrS J espl'e sione 
fìglll'ata del godimento materiale contt'appo to allo spil'ituali 1110. Gli Etl'U-
chi furono eccellenti nelle inclustl'ie artistiche c nell'architettura a pl'efe­

renza che nelle arti figut'ative, abbenchè alle fot'me tettoniche dell' arco 
e della volla non iano t'insciti a dal'e tutto quello sviluppo estetico che 
vi ottennel'o i Romani. Gli Etl'U 'c;hi pt'ediligono l'at'caism o nell'ad e, che 
i manti ene anche l'i belle a lle influenze e teticbe nell' età dell' Gl'O del­

l'arte grecn : la ,'tol'ia dell' at'te etl'Ll, ca sal ta quasi a piè pari dnl fOl'­
malismo e manieri mo tl'UdotLo dal greco ioni co, dil'ei qua i in lingua 
eLruscil, alla barocca rozzezza che tenin imitat'e lo stile ellenistico-I'onumo. 
Lo tes o modo cl i concepil'e le fOl'me del CO I'pO umano che è detet'm i­
nato pl'e so i Greci da un ideale, iwpil'ato dall' atleLica e che fino al­
l' epoca elleni ti·il. si è mantenuto ribelle al n<ltul'alislllo, è del tutto 
divCl"O pre so gli lDtl'Usuhi O. Manca agli ELt'uschi lo spirito, il sentimento 
ol'iginale dell' arte di fl'onte alla natura e . ono più amanti del upel'fi­
ciale. Malgrmlo questi difetti, l'arte etm, ca non è scevt'a di pl'egi. 

Fm questi Vèl notata la singolat'e aLtitudine dell' mte etl'USCèt al­
l'iconogl'ana, la Cl uale, almeno finora, . embm in oppo izione coll' ideali-
mo nell'arte greca, colla i mpersonaliLà dell' aL'te classica. Vel'o è che 

talè naturali mo nell'arte figul'ata i l'i contra genel'almente nelle opere 
c.I' arte primitivo : anche nell'arte al'caica egizia, ionica, greca si nota un 
naLumlismo mOlggiore che nelle stesse arti pl'Ogl' edite, però nell' arte 
eLmo ca que Lo cal'attore di individllalib, l'e enza del ritratto, i manife-
ta at)che nelle figure rozze, trasandate dei tempi della decadenza, è 

pa ato nell'arte romana che fu sempre_eccellente nel riprodurre i tratti 
Ii ionomici, ed è rimasto, pl'incipio latente e t'ichiamato a nuova vitn, 
nell'arte to cana del Rina cimento (t) . È quindi un principio, in iLo nel 
tempemmento degli abitatori eli quesLa regione, del quale non i può 
non tener conto nella questione che ci occupa. Ma que:'to non è che. una 

(I) Il L\l'iGE, llotn molto opportunamente que·ta differenza d'imlirizzo nrtistieo in una cenn c1i 

lotta. ql1nsi ic1cnticameute rappre el1tata, v. Dal' tellnnJ de o llIenschen in der aelterel! Griceh. 
Knnst, pago 44, fig. 13 cfr , 14. 

(') Cl'r. R~ l s ' Il, L c. pago 343; A-II!ELUNG, pago 162, nota. 
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pietea dell' edifìcio, come pidrllzze pos~ono considerarsi e soggette allo 
sgretolamento, altre persist'll1ze eli cmatLel'e e di costumi nella civiltit 

della Toscana; U1l fatto lin2, lli , tico pel'altl'o di qnest' Ql'c1ine cl' idee non 

merita essere tl'a.'cul'atQ, cd t la tendenza n11' aspirnzione nella pron nnci:1., 

che, com' è stato piìl yalte os eL'vato, non può non far pen are al gran 

numero di aspirate onde l' ricca la lingu<1. etl'll ca C). 
E poichè siamo in questo ord ine d'idep , conv8r'l'ebbe qui esaminare 

il cal'attel'e morale, che. i rivela nella cruclellà, nella patologia del gn­

sto, nella pl'ed ilezione vel'SO il terribile, che invad e tutto lo spiri to etru­

sco; converrebbe stndial'c le istituzioni civili e l'eligiose di que to popolo n, 
nelle quali forse non a torlo . i è tL'ovata analogia con quelle dei popoli 

asiatici e rl ifferenza da quelle degli altri i talici; mi basta accennare al­

l'i t ituzione del matl'imcnto C), ed alla arn picina C), al grande sviluppo 

delle divinit<ì. infernali, di cui la sopravvivenza si trova nelle mirabili 

pitture dell' Orcagna in Cj uesto antico camposan to. Oiò prova che gli 

Etruschi hanno saputo , vilu[lpare una demonologia e una teologia; ma non 

sono stati capaci <l i concepil'e la sublime poe ia della mitologia gl'eca. 
T utto ciò sembra dimostrare che la civilt;ì cla sica i è impo ta 

ad un popolo bm'baro c pal' giustificata l'espressione del OONWAY che 

dice gli Etru chi i vel'i !/enllema111!J Tudis dell' antichità C). 

hiamando dunque a raccolta le o. ervazioni che abbiamo fatto, 

vediamo giungere alcune idee altere e . icure di e tesse, altre zoppi­

canti, a ltre non rispondono all 'appello, il che vuoI dire che al giorno in 

cui siamo ancora non ,i pnò con sicmezza sostenere una teoria sull' ori­

gine degli Etl'Uschi, la quale sia confol'me o molto vicina al vero. Scor­

giamo nei dati molte lacune ed incertezze; ma certi punti della questione 

ste a mi sembrano tuttavia fissati in modo che po siamo prenderli a 

(I) CECI , Dù:c . inau!Jur. pago 14 e 23. 
(') CASATI DE CASATI, Iu~ (I11'ÙZUWII, l'e!Joia etc . Pcr il Folk lore toscano dipendentc dall'ctru­

. co V. L ELAND, Etm CO- I'OIHan rClIlain<. LonJra, 1892. 

(") LATTE, Iscrizioni lltt . col mntronilllico, nelle l1:Ccmorie dell' Accad. di Napoli, 1890; USE­

Nf; R, Verhandl. d. lT'if'ner Philol. vers/IInml. 1894, pago 24; CASATI, Fortis E tru1"ia, p. III; SUNTO, 

Zwn lykischen l1Iuttcl'recht, in Fe~t.~('hri(t l'iiI' O. BennrlO1I, 1899. pago 259. 

(') P. REIlELL, COllllllcnlorù in libromm alt!Jurnlium fra!JllI. pecimen, Progr. d; Hirschbérg, 

in 'chI. 1893; v. anche DOR~IAlì~, DCllkmacler etr. Schri(tsteller, in Jahreshefte d. oesten·h. In. t. 

l 99, pago 129 egg. 

(5) CONWAY, The "·(o/k, tlle '[-(011. cl'; thep-folk, nella Contemporary 1"eview, febr. 1900. 
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base delle ricerche ulteriori. Se de\'o dire la mia opinione, date le con­

dizioni attuali delJI1 scienza, io propendo a credere gli Etm. chi un po­

polo diverso dagli altri italici ed immigrato. A ci mi ha condotto­

l'esame, per quanto mi è tato po sibile, pas ionato della gue tione, 

e ame che vengo facendo da anni, fin eia quando iniziavo i miei tudii 

lingui t ici ed archeologici. E avendo pt'omes o di parlare dinanzi a voi 

colla sinceritr't cIi chi fa un esame di co cienza, rias umo i miei pen:-ieri 

nella inte i eguente, mentre tengo a dichial'are che la ste a mia innata 

sinceritA. mi fnrebbe un giorno ricredere e di 'hiaral'e il contrario, se i 

fntti mi vi co t ringe ~ero, senza tema di ca} itl1re nell'amor proprio, poi­

chè non v' ha cienza e non nella ricerca della veritA, non v' ha amo~ 
. . 

proprlO enza COSClenza. 

elle controver ie storiche, le due scuole che oggi i contendono 

il campo, si pongono eia un punto di vi ta diver o di fronte al mede imo 

oggetto che è In t radizione : l'uon accetta le testi monianze, 1'altra ne 

mette in dubbio l'autenticità; ora ognun vede chiaramente come, a se­
conda della impre ione soggettiva del Jetio l'e, l'i ulti dalle fonti lettera­

rie un modo diver o di vedere nella toria, cioè credulità, fede e fi ducia, 

le quali corri pondono a ciò che si dice t radizionali mo, criticl1 ed iper­

critica. Ai no tri g iorni si è fatta una alutal'e l'eazione al primo i tema 

per mezzo del secondo, ma, e~ endo noi i trad ati per gne tu china, era 

fncile di cendere alle e agerazioni. 

on poche volte la zappa dell' a l'cheologo ha ricostmito ciò che' 

la penna dell' ipercritico aveva di trutto, l(} CHLIEMANN contro i critici 

di OMERO, gli archelogi orientali ti contro i denigratori di ERODOTO C) etc. 

Oi è lecito dunque spemre in una control'eazione, o per diI' meglio, re -

ipi cenza per effetto dell' archeologia anche nella que t ione etmsea. 

Quivi infatti, come in molti altri ca i, i tratta di prendere, di fronte­

alla t radizione controver a, dubbia, inCl'iminata, un' opinione, la qUl1le, 

se non è confol'tata da argomenti di fatto, cioè principalmente nreheolo­

gici e lingui tici, può e ere erronea, perchè purnmente subiettiva. 

Ora appunto, qual diritto abbiamo noi di dubitare della pal'ola di 

ERODOTO, quando l'i cl'izione di LEMNO che è un argomento di fatto, 

(1 ) Cfr. LEIIMANN, in Berl. phil. lVochenschl', 1894, n. -lO; :.\TJKEL, Herodot lt1ul Keilinschl'i(i­

(orselmng, estro dal Bel'iellt d . P hilomathie, Paderborn, 1896. 
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, egna una tazione verso rOl'iente, lungo la , trada clell'emig razione etm ­

sca? Quale diritto a lJbialllo lIoi eli negare la t radizione dell'origine ol'ien­

tale degli Etl'U'ìchi. (lllando In 10l'o lingua ogni giol'llo pill ci appare 

meno ilalica, meno indogel'lllanica? C) Attend iamo che i leggano chiara­
mente i te ti in lingna asiann scopel,ti fra le tavo lette di Tell el 

Amal'l1a, aUendiamo C' he i ,'eoprano i crizioni liel ie. a pettiamo l'a1'l'ivo 

non vanamente . pel'ato eli clnalche so l'ella delle i crizioni d i LE:\IXOS 

nelle i.'ole dell' Egr.o o di clualehe altl'o te. to etrusco t l'a i papiri egizii; 

ci sia lecito infine ùontal'e auche sopra l'aiuto di q nalch e importante 

bilingu , pl'illla di darci per \'int i e rinuncial'e alla tl'ncl izione, la quale 

in sè, come dice anche il MIe YER non ha nulla di il1\'e l'osimi le (2) , :;\l a 

opraLutto è compi to dell'archeologo la riccl'ca dei documenti della vita 

e dell'arte etrusca. Il pl'oblellla in fluesto campo si riduce ad un 010 

que ito speciale : quando è che nella . eri e delle antichità etm che noi 

cOl'giamo un di tacco, una diver ib't che ci induca ad ammettel'e l 'arrivo 

di un nuovo popolo? Se si ùeve credere alla cl'onologia t radizional e 
etl'usca, 1'arrivo dei Tirreni ll1 Italia deve aver avuto luogo nell' _-r 
eco a . O. C). Om è appunto cluesto il momento delle pl'ime importazion i 

d'oggetti greci c(l orientali in E truria; i t rovano infatti nl i di t i}) 

geometrico più Ul'caici dei prorocorinzi, qualche va o miceneo tardo etc ... . 

È noto come si cl'eda genel'almente che importatori di q ue ta suppel­

lettile siano tat i i Fenici 'lCceduti àgli Egei nel dominio del ma l'e 

e del commel'cio; ma erano essi i sol i? o non pl'endevano g iù parte a 

que to movimento e gl'eci e popoli asiani? Ed el'a que. to 010 movimento 

commerciale? Sono stati soltanto i Greci i primi coloni d' Italia? Non 

furono e i fol' e pl'eceduti dm Til'reni che t roviamo più tardi in confli tto 

con Gl'eci e Fenici pel pos, e o di regioni italiche e pel predominio d'Oc­

cidente? In quell' epo 'a appaiono nell'Etl'uria meriù ionale le pl'ime tombe 

a camera, secondo il MIL\ I e il MO,'TELIU ', ma di que!')te cameee se­

polcrali arcaici sime non sono abbastanza noti gli e empi e sarebbe ne­

ce sal'io che documenti di tantO pe o veni sero r icel'cati e pubblicati . O'è 

(') V. CECI, Disc. iWI.1I[j 11 r. pago J5; SKUTSCII, Indogerm. Far eh. 1895, pag, .287. 
(' ) Cfr. ) IEtER, Ge~ch . r1es ATtertl//IIB, II, pago 450. 

(a) D'ARBOIS DE JUDAI:;nLLE, L cs premiers habitants de l'Europe, l', pa.g. 151; BONGIII, S toria 
eli Roma, III, pago 31; )rO~TELJU:;, l'he 1'yrrhenirrn~ in Gl'ecce IL' Italy nel Jou,mal or the anthro­
pologicnl Institute or London, 1897, pago 261. 
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poi la questione se la camera epolcrale sia una no vi tit in Italia, il! tro­
dotta dal di fuori o ,ia una deriyazione eli tipi giit esisLenti . i nota 
infatti che nell' architettma funeraria ,ic.:ula la camera epolc!'ale si è 

volta dalle grott epolc.:rali eneoli tiche, for -.;e in parte per influenza 
dell'Egeo n. Quindi gli italici potevano apprendere que ta fogo' ia eli 8 -

polcri nel paese stesso, senza attendere l'importazione elel tipo dal di fuo!'i. 
Come i vede, on questi problemi di capitale impOl'Lanza che 0 10 

l'archeologo può l'i olvere e per iò io da tempo vo predicando, all' uni­
sono con un coro eli colleghi, che le ['ice l'che in Italia debbono e ere 
principalmente dil'eLte alla risolnzione di probl 'mi archeologici e storici 
e non oltanto determinate elal ca o o dal solo de idel'io eLi ,coprire 
qualcbe co a per mricchire un museo o per vanità per onale C). 

e si guanla al matel'iale archeoloO'ico dell' Etmria, un .t~1.tto ci 
embl'a intravedere, cile dovrebbe e sere da ricel'che ulteriol'i confel'mato 

o confutato. e gli Etmschi primitivi, i 'filTeni cio<' al loro arri"oin 
ItaliR., ono gli iouIDati delle necropoli etrusche, bi ogna convenire che 
essi non dovettero co ,tituire tuLta la popolazione, che essi a ol'birono 
molta parte dell' elemento italico e che tale fu ione fu tanto pel'l'etta da 
far ì che oo'oi tazioue etm 'ca contene se abitanti delle due tirpi, per­
chè non y' è qua ,i necl'opoli o\'e non appaiano epolcri di tipo italico a 

cremazione, in, ieme on sepolcri a 1'0" a e a camera. TR.le fatto fu notato 
anche da altri, tra i quali il :JloN TELIUs, che piega appunto ciel come 
indizio della mi Lione di elementi nella naz ione eteu ca; e iò tl'overcbbe 
conferma nella lingua che embra infatti infal'cita di parole italiche, pue 
conservando una stmttma gl'a,mmaticale tutt'altro che italica. 

n altro fatto che fa credere e sere stati gli Etm chi di stirpe 
diversa dagli altl'i italici è il contegno diver, o degli Etm chi e degli 

(l) Anche in 'arJegua il PINZA ha recentemente coperto g rotte artificiali aualo"he a quelle ùel 
l' e 2° periodo Siculo e simili all e iberiche. ,1[01111111. Lincei, XI, 1901, pago 1, fig. 34. embra pure che 

le grotte di Pienza, uon bene esplorate, sinno artificiali , e in ta le ipotesi , avremmo in Etruria ste sa il 
prototipo della camera epolcrale durante la civiltà eneolitica. Prima della pubblicazione della presente 
memoria il giunta la notizia della scoperta di vere e proprie camere di tipo eneolitico nella neeropoli 
Tarquiniese. Notizie degli Scavi, 1900, pago 565 egg . 

C) Cfr, DE C ARA, Yecropoli pelaogiche, Civ. Catt. 3 febbraio 1894; PIGORINI, Bullett , di Pa­
letn. Ital. 1 94, pag, 1 2; l 96, pago 71; 1 99 , pago 201 eg.; :\fARIA:\I, B!~llett, Com. Al'ch, J[u­

nicip., 1896, pago 59; TIEINA('II, Anthropologie, voI. X, pago 343 eg .; GlOn; N.ILE, Dissertaz ioni dell(~ 

Pontif. Accad. (l'L11-ch. , 1900, Se, II, To. VII, pag, 51. 
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umbl'o- 'abellici di fronte alla invadente l'omanizzazione d'Italia: i pae i 

italici fUl'ono aSi:>ai pih pl'e'Lo concluistati dalla civiltà nffi ne dei Latini, 

che non l'Etl'Uria, la (Iuale fi n al tempo cii 8i11a può diI' i abbia sempre 

opposto una l'ea...:ione ai pl'Of:-l'e~ . i della l'omanitù C). 

Queste con idel'n/-ioni cd alt1'e che pel' b1'evità taccio, mi hanno fi­

no1'8. convinto delln attendihilità della tead izione e1'odoten. R icono co che 

una tale convinzione si ba a pl'incipnlmente sullo tud io della lingua 

etrusca e sull'esame della tl'adizione antica; dal punto di vista archeolo­

g ico essa appare meno evid nte, mn abbiamo constatato come appunto 

in que to campo re ti ancora molto 'da fal'e . Ed io ne , on lieto, poichè 

oggi in cui vengo a ::;talJiliell1i in questa l'egione, ove i notano parecchi 

importanti imi centri della \'ita etl'll ca, spel'o di potermi dedicare a ri­

cerche di que to genere coll'ai uto della scuola e dei colleghi che in re­

g ioni vicine si adOpe1'ilnO allo tesso scopo. Ed io anzi domando fin da 

q ue to momento l'aiuto e la benevolenza dei di cepoli e degli amici: la 

scuola diviene ve l'amente proficua quando i ha l'agio di mettere in p1'a­

t ica gli in egnamcnti, quando le lezioni dalla cattedra pas,~ano al campo del­

l'azione. on s81npl'e si ha la fO l'tuna di tt'ovarsi ad iu egnal'e in una città, 

come Pi a, " i cina Cl cntl'i degni d'e el'e tud iati ed e plorati C) ed io 

ho avuto acca ione di pcrimentare altl'ove la difIìcoltà di creal'si un 

a mbiente al'cheologico, e peeciò ho fid ucia, coll' appoggio che spero mi 

verr,ì, concesso dalla Dil'e/-ione di antichità e B. A. e clal direttore degli 

scavi in Etrul'ia, e coll'atti viL:'t dei miei scola l'i, di poter rende1'e alla 

disciplina profes ata un doppio vantaggio didattico e pratico. E se non 

riusci1'emo a risolve1'e le principali difficoltà clel problema etmsco, po­

t remo almeno a piral'e alla oddi fazione d'a ver portato anche noi un 

contl'ibuto al suo cioglimento. 

Pre o le alt1'e nnzioni dotte e fortunatamente l'icche di mezz i eco­

nomICI, di attivit:'t scientifica, fel've il lavoro febbl'ile della r icerca e 

schiere animose Ji giovani, protetti anche dall' influenza politica e fa u-

(l) MiiLLER-DEECh.E, Etmskel' 2, pago 122. 

(') Cfr. DENNIS, Cities de Coellwleries or Etmria, cap. XXXVllI, XXXIX, XLV-L; l\IILANl, 

1111tSeo Topogmfìco dell' Etml'ia, '. v. YOLTERRA, POPULOXIA & . A qualche languida traccia di necro­
poli etru ca in Pisa, accenna il GIIIR.U~DIl\I, ),Tot. Scavi, l 92, pago 152. La civiltà eneolitica il ben rap­
presentata nel Pisano, dalla grotta di Ga 'tcllo opra Vecchiano j cfr. COLINI, Remedello, P_ I, pago 77, (214). 



De' piì~ Tecenti studi intoTlto alla q!Lestio ne etl'usea 37 

tori essi stessi di questa influenza, ono sparse per i pae i 0\'8 fiori l'ono 

le antiche civiltà per SCl'l1tal'l1e il . uolo che ogni anno pL'oduce plendicli 

frutti. Anche noi, coi no tri modesti mezzi, ma con la pa ione che ci 

distingue, siamo riu citi a non interrompere la tl'adizionc di una. almeno 

di queste ricerche fuori del no tl'O pae e, tradizi one che ya mantenuta 

non oltanto per decoro nazionale, per efficacia morale e politi a, ma 

anche per utilib't scientifica nell' i ola di l'eta C). ~Ia enh'o al no­

·tro bel pae e noi pos iamo e dobbiamo dal' inano alla . oluzione di 

al' lui ed o cmi pl'oblemi, che come riguardano la no tra storia, co ì 

toccano l'amor pl'oprio della cienza italiana. Fra que ti è anche 

la que tione etrusca; e mentl'e speriamo che in Ol'iente, là dove i up­

pone la culla dei TYl'reni, gli archeologi ingle i, tedeschi, au ti'iaci e 
Il'ance i ci diano la mano e ci fomi ~cano mezzi di confronto, aneli i 

pel' l'ico tmil'e la catena, mentre tra i papiri egiziani a pettiamo nuovi e 

intelligibili documenti Llelle lin;ue a ' i11.ne, e umiamo noi quanto ancora 

-esi. te dell'antica civiltà etmsca, completiamo il quadro che ce la dipinga 

quale fu, indaghiamone co~cienz iosamente e spa ionatamente il vero ca­

rattel'e, f().Cciamone l'i altare i pl'egii artistici e le qualità morali. Con 

ciò otterremo anche il benefizio di piegarci alcune delle ragioni princi­

pali per cui in Cl uesta teera i manife 'tarono le pitl belle forme dell'arte, 

pel'chè questa fu la culla prediletta del genio italiano. 

Con ciò che ho e po to brevemente non ho inte o cerLo fare un 

programma di qua to molteplice lavoro che richiede lunga preparazione e 

che si verrà svolgendo man mano che procederanno i nostri studi, ho 

a "u to solo in animo di ma tra.ee come io in tenda la no tra di ci plina 

quale una cienza attiva e non come un emplice complemento di cul­

tura; è perciò che io mi propongo continuare le tradizioni della mia 

cuoIa e l'e empio del mio caeissimo predece oee nella parte pratica del­

l'in egnamento e intendo in tillare nell'animo dei di cepoli l'amore della 

ricerca i tematica. L'Italia è un pae e teaOl'dinariamente eicco di anti­

chità tuttora na co te nel uolo, le quali po ono risolvere molti pl'Oblemi 

della storia della nostra civ iltà : è vano pre. umeee che le 'ole forze dello 

tato p sano in poco tempo e umare tutto que to mondo antico, è in-

(') V. R endiconti Accad. Lincei, l 99, 19 no v.; 1900, 20 mago c l nov.; Atti del R. I:' t. 
V eneto, 1901-01, T. IX,!. 



- - - -- ~---

---~-------------------------------------------------------------~~ 

Lllcio },faria71i 

decoro o attcndcI'e cI le dao'li . tralliel'i ci venga aiuto maLeriale, 1' unica 

salvezza sta nel Cl'eaI\! una nume l'osa schiel'a di peL' one adatte ad in­

dagare tali tluestioni <ll'chC'ologiche, a valutal'e l'impol'tanza dei trova­
menti sp0l'aclici C' ad impedi l'e la ci i pel'i'ione, il t rafugamento clen'li og­

getti e elei dnti di tt'o\'amento, che son l'or e cii maggior pe o che gli 
oggetti stessi. c finalmente adatte a clinllgare la conoscenza di queste 
che sono le fonti mOllllluel tali della storia. 

Altro scopo pl'OpO tomi con questo di corso è tato quello di mo­
strare ch'io non sono fUOli di casa mia nella regione e di fl'onte alla 

questione che abbiamo tL'attato. Anzi, quale romano, io ho ragione di 

prediligere fl'a le altee l'egioni italiane tluella don<le venne a Roma pri­
mitiva la civiltà e che la educò alle istituzioni ed alle a rti, qnella che 
Roma ingentilì nei co tUll1i e nell' aete l'inascente, dopo la barbal'ie del 

medio-evo. quella che insegnò anche al no, tro popolo 1'al'guto cii Col' o, 

oggi risorto a pl'ege\'oli fO"111e letterarie. Nè po so dimenticare che nel­
l'al'te funi quasi un amiche\'ole ricambio di servigi, fra i Pisani in. pi­

rati. i alle gl'andiose forme romane, precursori del Rinascimento. ed i 
Romani artefici del TIinasC'imento maturo. cola l'i dei Toscani. 

Tutte queste ed altre con iderazioni mi fanno con ideral'c que. to 

giorno come uno de' pih f111 ti della mia vita e sal'ei orgoglio. o di po­

teI' udire da voi che mi a 'cogliete con uguale sentimento di amicizia e 
di comunanza d'a pirazioni. 


